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BOLLETTINO POLITICO 


Lord Salisbury è arrivato il giorno 
3 a Costantinopoli «d ebbe subito dei 
colloqui con sir Elliot, col gran visi 
col ministro degli affari esteri della Tar- 
chia e con vari ambasciatori dello po- 
tenze. Un telegramma da Costantinopoli 
all'Iavas dice che la prima riunione 
della conferenza avrà luogo probabil- 
mente domani, sabato. Un altro di 
cio d'oggi da Costantinopoli, però, 
nuncia che le riunioni preliminari dei 
membri della conferenza non sono ni 
cora cominciate e che essa dureranno 
alcuni giorni. Non è probabile quindi 


che la conferenza possa riunirsi tanto | 


prasto. Intanto prendiamo atto che lord 
Salisbury si abboccò col generalo Igna- 
iieff è che fra brove tutti i plenipoten- 
ziari saranno ricevuti in udienza privata 
dal sultano. 

Il Nord ha un dispaccio, che pubblira 
in caratteri grossi, da Berlizo,in cui si 
parla dei risultsti della missione di lord 
lisbury : 


Soguendo lo informazioni ricevute da Pa- 
Berlino, Vienna e Roma, lord S 


si è ger 
molto pacifico @ pieno di disposizioni 
cilianti, per sulla turoofiio, ma cal 
nello stesso tempo freddo 

delle sue simpatio pei cristi 
illusioni sullo diftisoltà che l'aspettano, lord 
isbory affronterà il suo compito senza 
onoette ; si crede ch'egli insisterà 
concessioni con guarentigio effi- 
@ durevoli pei ani; sembra che 
sia lecito 
dorà a una solozione paoifa 
six nocessità di ricorrere all’ occupazione 
della Bulgaria. 


i. Senza farsi 


Queste notizia sono certamente inta- 
russanti e tendono a distruggere molti 
sospetti sul conto della Russia, ma non 
bisogon dimenticare che chi lo dà è il 

rd. Parimenti ci sembrano molto ro- 
se lo seguenti provisioni dello stesso 
Nord 


ni giunte da Pletro- 
dell'ensroito è 
tabra tuttavia che 


mento riuseita. 
questo success) nou abb 
lè disposizioni dell'opiciovo pubblica o del 
porarno in Ruseîa; si vuole esser pronti per 


ogni oventualità, ma wi accoglieranno con 


Molti che ieri dubituvauo fortemente della 
possibilità d'una tale soluzione, cominciano 
oggi a oredervi. 


Corrispondenze da Pietroburgo dic«no 
che attualmente la parola è alla diplo- 
mazia e che i partigiavi della guerra in 
Russia seno alquanto scoraggiati. Tutt 

i no sempre che la Tare! 
col suo rifluto ostinato e sistematico, 
farà abortire il progetto di Conferenza. 
Essi sostengono che tutte le guarentigie 
offerte dalla Porta saranno illusorie, se 
la Bulgaria non è occupata da un corro 
d'esercito russo. In una parola, essi fanno 


APPEUDICE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scuvkixo. 


(dal tedosco) 


Siccome egli proferiva i nomi come 
stavano scritti, il visconte gli chiese con 
un tal quale risolino di superiorità, se 
non leggeva l'inglese. 

— Io parlo, 0 piuttosto, come voi di- 
rete, sciupo il francese: ecco tutto quanto 
io so. E infatti, io penso: a che impa- 
rare altre lingue? Ci riesce abbastanza 
difficile di esprimere ciò che si senta 0 
si pensa o ciò checi passa pel capo, pur 
nella propri 

— Ma il più importante non è in tal 
caso di esprimere i nostri pensieri, ma 
bensi di intendere quelli degli altri. E 
molte cose possiamo apprendere dagli 
altri popoli qualora s'abbia imparato ad 
intenderne la lingua. 

— Codesta è la vostra opinione? Eb- 
bene, la mia è diversa. A me sta molto 
più a cuore di spiegare ciò che vogliono 


l'espressione | 


assegnamento sopra delle complicazioni 
dalla quali dovrà scaturire inevitabil- 
mente il conflitto in Europa. 


La Turchia pertanto lavora con feb- 
itè nell'ordinamento della pro- 

| pria In Tessaglia le fortezze fa- 
rono riparate e munite di cannoni Krapp; 

| nell’ Epiro si feca altrettanto, o tutti i 
| punti fortificati dell'impero sono stati 
provveduti di nuove armi e guarnigioni. 
Kaesan passià, capitano di porto a Co- 
stantinopoli, comanderà la flottiglia turca 
sul Danubi 
| Si è già parlato dalla probabilità che 
| la Tarchia, senza aspettar l'attacco della 
Moldo-Valacchia, irrompa colle sue troppo 
nel territorio del principato. Sembra che 
a Bucarest © nelle altre città rumene si 
| ro a questo pericolo, perchè 
io odierno parla della faga di 
| molte famiglie, © il giornale Roumam 
pubblicò degli articoli intesi a calmare 
le popolazioni, a dimostrare che il 
invasione turca è infondato, 

Rumenia ‘© Ja 
Veramente îl 
Divano potrebbe domandare al governo 
di Bucarest la ragione de' suoi prepara- 
militari straordinari , dello ordin 
[oni di chassepots e di munizioni che 
egli ha fatto anche pochi giorni seno 
Belgio, e degli accordi ch'egli ha 
ipulati colla Russia pel passaggio delle 
truppe russe sul tsrritorio del principato 
@ per l'approvsigionamento di queste 
| troppe per parte delle autorità rumene. 


Diamo in altra parto del giornale il 
| testo delle dichierazioni del principe di 
| Bismarck al Parlamento tedesco, in ri- 
| sposta all’ interpe] 
chter. 


a queste importanti dichiarazioni, oggi 
commentate con maggiore o minore vi- 
vacità e benevolenza dai giornali inglesi 
.. Ciò che risulta ancora più 
evidenta dalla lettura del testo di questo 
discorso, è che la Germania si dichiara 
collaboratri: fino a un determinato 
pento , dela Russia nell'opera ripar:- 
trice in Oriente, e che il principe di 
Rismarck reputa quasi inevitabile l' oo- 
cupazione delle provincio turche. 

Lo Standard, organo del ministero 
inglese, parlando di questo discorso os- 
serva ch' esso prova che il governo te- 
desco si è obbligato a ripagare in realtà 
i servigi resi dall'imperatore Alessandro 
nel 4860 e nel 1870. L'effetto ch'esso 
produrrà all'estero, soggiunge lo Stan- 
dard, non può a meno di riuscire disa- 
stroso. In Russia esso darà naturalmente 
un incoraggiamento 21 partito della guer- 
ra, in Tarchia suscitorà diffidenza verso 
la conferenza, 6 certamente farà una 
cattiva impressione ia Austria. 

Il Pimes invece reputa questo discorso 
rassicurante in più d'un punto. Esso 
incoraggia, secondo il giornale della City, 
i governi continentali come pure l'in- 
glese a considerare con calma i prossimi 
avvenimenti, e fa concepire la speranza 
che la guerra, se scoppierà, sarà soltanto 
una calamità locale. 


e) 


gli altri. A codesto lascio che ci pensino 
loro, Ma eccoci alla storia... alla storia 
di Franci 

— Iafatti — disse il visconte chinan- 
dosi per esaminare attentamente i volumi 
— trovo qui delle opere parecchie che si 
occupano di questo argomento. Ah! ed 
ecco anche < le pro Anselme > e qui 
l’impareggiabile lavoro di Montfsucon i 
suoi « Monuments » di cui tento ho sen- 
tito la mancanza... 

— Ottimamente ! — esclamò il conte : 
— Voi dovete dunqua trasferire il vostro 
studio in questa sala 6 rimanere in ca- 
mera mia finchè abbiete compiuta l'opera. 

— E mia figlia? — rispose, sorri- 
dendo il visconte. 

— Mi figuro che di vostra figli 
‘vrete bisogno per vostro aiuto... 

Il visconte seguitò a guardaro in si 
lenzio ancora alcuni de'titoli; poi, riz- 
zandosi, prese a dira: 

— Davvero che mi avete messo una 
spina nel cuore a_mostrarmi tutti questi 
tesori , mentre mi è forza di abbando- 
narli. 

— Perchè siete ostinato... 

— No; oi sapeto quali motivi mi 
costringano a ritornare nella mia pati 
lv sono troppo povero per non dover 
dirigere a questo solo intento tutti i miei 
pensieri, tutti, tutti! Io v' ho già con- 
fessato apertamente il nostro stato, signor 

! conte. Permettetemi.... — soggiunse ar- 
! rossendo e con visibile sforzo: — per- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LA DISCUSSIONE DE' BILANCI | 


| 

Jorsera si è tenuta nel palazzo della 
Minerva, sotto la presidenza dell'on. De- 
pretis, la riunione della maggioranza | 
della Camera, che averamo annunziata. 

In quella riunione fa agitato il grave 
argomento della discussione de’ bilanci 
di prima previsione pel 4877 
presa la seguento deliberazione 


La maggioranza parlamentare, udito 
dichiarazioni del presidente del Consiglio 
do' ministri e del ministro dell' intorno, 
prendo impegno di disoutere o votara | bi 
lanci e gli organici prima dal finire del- 
u 


venne 


Quest’ ordine del giorno ci rivela più 
il buon volere del ministero e della mag- 
gioranza :he non un fermo proposito 
della Camer: 

Se la maggioranza avesse solo delibe- 
rato di votare i bilanci, non ci sarebbe 
che eccitare la Commissione del bilancio 
ad affrettare la presentazione e la stampa 
delle Re'azioni, perchè l'impegno assunto 
venisse adempiuto. 

Ma la maggioranza ha pur deciso di 
discutere i bilanci, e questa decisione 
non ci para si possa mandare ad effetto 
quando pure il Parlamento non pren- 

izie, cosa, non che 


Laonde la determinazione della mag. 
i o all'approvaro i bilanci 
senza discuterlì. E che sarebbe un’ap- 
provazione siffatta? Non sarebbe altro 
che l’esercizio provvisorio. 
voler evitare la parola quando 

i ha il fatto? A che far credere che si 
ha il bilancio discusso, mentre manca il 
tempo di discuterlo? 

Il Parlamento deve conformare i suoi 
atti alla più squisita sincerità. Come da 
Ini non sarebbe ragionevole il pretendere 
più di quello che può dare, così esso 
dove con ogni studio comportarsi in guisa 
che la nazione non abbia mai a illudersi 
intorno a quello che fa. 

Noi non abbiamo aspettato ora a ri- 
conoscere che sarebbe vano lo sperare | 
la discussione de' bilanci in questi pochi 
giorni che restano dell'anno, e cho era 
perciò inevitabile l'esercizio provvisorio. 
Si può deplorare, ma è fatale, nò ro-! 
gliamo ritornare sulla cause di questa 
spiacevole condizione di cose. j 

Soltanto jeri fa distribuito a' deputati 
il volume del azioni al bilancio; 
oggi forse si distribuiranno i ruoli or- 
ganici delle amministrazioni civili , che 
deboono essergli uniti e venir approvati 
insiem 

E dello Relazioni a' bilanci? Non ne 
fu presentata che una, quella de' lavori 
pubblici 


ancora molte elezioni contestate non ri- 
ferite, e questo è il primo ufficio da 
adempiere, perocchè nè la Camera nè il 
Ministero possono permettere che un 
Collegio rimanga senza legittimo rappre- 
sentante più del tempo ch'è strettamente 
richiesto. 

Senonchè un bilancio de' lavori pub- 
blici non passa mai inosservato. Molti 
deputati hanno delle stra 


questa sincerità, 6 dirvi una cosa che 
mi sta sul cuore. Io son qui venuto nella | 
speranza di ricevere da voi i mezzi dei | 
quali più strettamente aibisogno per giun- | 
gere al mio scopo. Si trattorebba , per 
dirla senza circonlocazioni, di un prestito 
di un migliaio di scudi. Dalla vostra ge- | 
nerosità di volercelo accordare dipende 
il nostro avvenire. 

Il povero visconte, mentre faceva que- 
sta dimenda movea a compassione : tanto 
visibile era la sofferenza della sua am-| 
bizione, del suo amor proprio nel farla. 

E nondimeno tale impressione non pa- 
reva prodorla sul conte ; il quale, con 
le mani agiatamente cacciato nello tasche 
del suo abito da caccia, lo guardava con 
occhi fiammeggianti e mordendosi le lab- 
bra, senza rispondere, per alcuni istanti. 

— Voi stesso sentito — riprese il vi- 
sconte esitando, intimidito da questo pro- 
cedere — come sia dolorosa per me tale 
posizione , che mi sforza a fare appello 
per tal modo alle vostre simpatie. E se 
non fosse il pensiero che voi stesso do- 
vete nutrire qualchs interesso per la riù- 
scita di un uomo che, sebbene lontana- 
mente, pure è consanguineo vostro... 

Il conte fece un movimento per tron- 
care tal discorso, mentre il suo. occhio 
rimaneva fisso pur sempro con la me- 
desima espressione sul povero visconte. 
Si sarebbe detto lo sguardo di un na- 
turalista fisso sall'insetto che il suo stru- 


| chiedano maggior dispendio pei sol 


Frosorre, delle strade ordinario, de' ponti, 
o' porti, de' fari da richiedere, dello 
promemo e degl’ impegni ministoriali da 
ricordare, © più che mai in una Camera 
nuova. Potrebbe il ministero imporre 
loro la cuffia del silenzio? Li scontante- 
rebbe, e sarebbe imprevidenza. 

Nè solo il bilancio de' lavori pubblici, 
ma tutti gli altri, compreso quello del- 
l’entrata , potrebbero dar luogo a molto 
® importanti osservazioni. Lo variazioni 
introdotte non sono lievi, e alcuni an 
menti di entrate e diminuzioni di spesa 
ci si presentano così problematiche , s0- 
pratutto per le fosche condizioni in cui 
sta per trovarsi l'Europa, che una 
scussione intorno agli uni e alle altre 
non potrebbe esser giudicata superfiua. 

Ed anco per alcuni aumenti di spese 
non tornerebbe inutile il domandare delle 
spiegazioni. Sono parecchi i capitoli, il 
cui assegnamento fa accresciuto, e per 
citarne un esempio, il capitolo 54 del 
bilancio dell'interno , riguardante il s0- 
prassoldo @ trasporto di troppe per ra- 
gioni di sicurezza pubblica, è portato da 
L. 1,100,000 a L. 2,200,000; la spesa 
rimane raddoppiata. Ammettiamo chi 
condizioni infelici della sicurezza in qui 
che provincia, a cui il ministero in nove 
mesi non ha saputo recare rimedio , 


ma vi ha chi crede una parte dell'a 
mento esser conseguenza dello larghe 
promesse, fatto a molti collegi elettorali, 
di battaglioni di gum ove aves: 
aero eletti i candidati ministeriali. I bat- 
taglioni di guarnigione non potendosi 
mandare, fu giocoforza al ministero di 
mandarvi invece delle compagnie in di- 
staccamento per motivi di sicurezza 
pubblica, discreditando da un lato dei 
comuni, tranquilli © quieti, come se fos- 
soro un nido di malfattori, e aggravando 
dall'altro i contribuenti d'una spesa inu- 
tile, fatta soltanto per iscopo partigiano, 
oltre al danno, di cui si risente l'eser- 
cito, che vede la sua disciplina, per tali 
mezzi, rallentarsi @ scomporsi. 

Molto altre riflessioni desterebbero al- 

tri capitoli del bilancio, su cui la Ca- 
mera può passar sopra per la fretta, ma 
col silenzio non si discatono i bilanci, si 
approvano bensi come esercizio provvi- 
sorio. 
Laonde, checchè si daliberi © si fac- 
, non si avrà per quest'anno che l'e- 
sercizio provvisorio , cioè non si esami- 
neranno i bilanci ineranno solo 
dopo che l’esercizio ne sia cominciato. 

Nè ci porrà rimedio per l'avvenire la 
modificazione proposta dell'on. Depretis 
all'articolo 25 della legge della contsbi- 
lità dello Stato. Presentando i bilanci di 
prima previsione alla metà di settembre 
anzichè di marzo, si evitano le vai 
zioni, ma non si ottiene di farli discu- 
tere © approvare prima della fine del- 
l’enno. Il Parlamento non si può con- 
vocare senonchè verso la metà di no- 
vembre e nelle vacanze non lavorano nè 
la Commissioni nè le Sottocommissioni, 
i manca il tompo necessario ad 
accurata © utile. Qualun- 
que provvediment. si prenda, se l'anno 


| finanziario non si fa cominciare col 


primo aprile al più presto, sarà sempre 
difficile che la Camera © il Senato siano 


nuova scoperta : uno sguardo ripieno di 
curiosità a di... soddisfazione. 

— Se la somma vi sembra troppo 
alta... — proseguì più sommesso il vi- 
sconte, cercando Îl suo fazzoletto per 
‘asciugarsi il sudore. | 

— Ah beh! pover' uomo! — escla- | 
mò allora 1 conte: — Ja sorte dere a- | 
versi messo a ben dure prova davvero, 
poichè siete tanto agitato e fate si gran 
caso di una simile bagattella ! Ditemi un 
po': codesta durezza della sorte, gli af- 
fanni 
più forte, più valente, più nobile e mi- | 
gliore o il contrario invece? Ma vera 
mento ell'è una domanda alquento indi 
acreta... giunse uscendo in una| 
risata. — Non ve lo abbiate a mule. 

Il sembiante del visconto si rassorenò | 
e, con un rossore di gioia, esclamò 
senza rispondere alle altre parole del | 
conte: 


| visconte — ciò è male, male assai. 


le umiliazioni v'hanno esse reso | m 


— Voi la chiamato una bagattella ? 

— Sì, veramente: non tale forse in 
sò stessa, ma certamente a proporzion 
dello sforzo che v'ha costato. per. chie 
dermela. 

— Voi avrete dunque tanta bontà da ' 
adoriro alla mia preghiera? 

— Nol posso... perchè disgraziata- | 
monte i mille scudi che mi chiedete non | 
sono în 
quanto voi, signor visconte. Tutto ciò 
che entra nel mio scrigno, in grazia lo 


di dover rimanere per alcuni gio 


ia mano. Io sono povaro quasi | sare per tal modo della vostra bontà 


la Roma all'afficio del 
Nello 


sotto oi si rpodisve 


Per gli uanuazi rivolgerai esclusisemente all'Agenzia 
A. TABOGA, via doi Profetti, 12, piano ci 


A labato, 9 Dicembre 1876. N. 338 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Giornale, via del Seminario, n. 87, pinto terrene 


Province, preso gli uffi portal, 

A Parigi, all'Aonnoa Havas, ruo Notre Dame des Viototree, BM. A 
Londra, Detir Daviza nr Cowp., 1, Fioch Lane, Cormhill E. C, 
La lottare è i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 

Giornale. — Non si rentitziscono | manoseriti. 
Richiami è enmbismenti d'indiritio devono avere onità la fussia in corse 


{1 Giornale. 
bi liolt di 
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in grado di dar all'Italia un bilancio co- 
ienziosamente studiato innanzi che ne 
principiato l'esercizio. 
ee IE 
L'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
E LA GERMANIA 


Il governo germanico ha deliberato, 
in seguito al voto dol'a maggioranza dei 
fabbricatori tedeschi , di non prendere 
parto all'Esposizione di Parigi. Altri at- 
tribuirà per avventura a questo propo- 
sito un secreto intendimento politico, ma 
noi lo crediamo unicamente inspirato da 
motivi economici. 

dustria tedesca, non è un mistero 
per alcuno, dopo le vittorie militari del 
1870, invece di progredire, è rimasta 
stazionaria e accenna în alcune parti a 
qualche lieve decadimento. La francese, 
all'incontro , prospera, © dallo sventure 
politiche ha tratto faville di più splon- 
dida vita. Le cagioni di questo fatto in- 
negabile potrebbero essera investigato a 
fondo e offrirebbero un quadro interes- 
santissimo di economia applicata, Un sen- 
timento vago della propria inferiorità 
sale ora i fabbricanti tedeschi, quando 
ossorrano lo stato economico della Fran- 
cia. Aggiungasi a ciò il caso recente che 
loro è toccato all'Esposizione di Filadel- 
fia, ove fra gli splendori dell'Inghilterra, 
della Francia o degli Stati Uniti, essi non 
hanno potuto apparire come si addice alla 
grandezza della Germania rinnovellata. 
A che adunque misurarsi a così breve 
intervallo in una nuova palestra, ov 
sarebbe difficile cogliere allori 
E perchè ai tedeschi non piacciono le 
mezze misure © gli abili compromessi, si 
intende perchè abbiano presa una riso- 
luzione così radicale. Ma se questo che 
abbiamo detto può essere il motivo oc- 
culto del loro rifiuto, il palese non è 
meno serio. Le continue Esposizioni mon- 
icano i governi e i produttori, 


esattissima questa nostra riflessione, che 
la prima Esposizione universale del 4854 
stata la più proficua, e lo altre, di- 
gradando giù sino a quella di Filadelfi 
abbiano perduta o scemata la loro uti- 
lità gradatemente. La mole delle cose 
esposta si è fatta più voluminosa, il pro- 
fitto minore. La speculazione locale ha 
viziato il concetto dell'utilità generale. 
Le grandi città del mondo videro un 
mezzo di erricchirsi in questo convegno 
universale dell'umaza operosità, © l'in- 
vidia lo ha fatto velcci noi dosiderii come 
nelle deliberazioni. 

‘A Parigi nel 67, a Vienna nel 73, a 
Filadelfia nel 75, e ora Parigi ricomin- 
di muovo. Ma l'industria umana è 
meno feconda nei suoi progressi reali e 
importenti delle Esposizioni istituite per 
metterli in mostra.Come si può credere 
che in due 0 tre anni l'ordinamento te- 
cnico delle grandi fabbriche muti in tale 
guisa da richiedere questa comparata ras- 
segna universale? Porre la domanda è 
risolverla. Queste ragioni che noi ab- 
biamo detto, appena la Francia deliberò 


la sua nuova Esposizione, alcuni mesi | 


or sono, si sono svolte nei giornali te- 
deschi con maggiore o minore ampiozza 
o coloriscono il rifluto del goverro ger- 


mie rendite è spedito (levatone il puro 
necessario per me e le mis genti), ai 
miei creditori. Ho un esercito di codesti 
cani guaiolanti a cui mi bisogna turaro 
la bocca... Perchè dovete sapere che, 
prima di venir qui, io ero un grando 
scapestrato. Fu per ciò che venni cac- 
cisto dal reggimento. 

— Ah! — sospirò dolorosamente il 


— Non tanto come vi può parere a 
prima giunta. lo credo che il mio cas- 
siero debba ritrarre in brove dello som- 
j0 considerevoli da certo piante ta- 
gliate quest'inverno. Ecco come si farà; 


al montante di duemila soudi. 

— To v'ho pregato di millo soltanto... 

— Milo non basterebbero... sarebbero 
gottati, mentre duemila possono mettervi 
in grado di conseguire il vostro diritto 
in Francia © poi di restituirmi ciò che 
who prestato. V'ho già spiegato il mo- 
tivo per cui devo contare sulla rostita- 


zione. 


TI visconte sembrava sconcertato a il 
conto rideva : 
— Ebbene? Vi fa tanta paura l'idoa 


forse delle settimane ospita mio? 
— M' infatti doloroso il dover abu- 


— Ab, in quanto a cotesto — intor- 
ruppe quasi di malumore il conte— tran- 


Pagamento satioipato 


manico con una serio di argomenti chiari 
ragionevoli. 
L'assenza della Germania toglierà alla 
Esposizione di Parigi una parte della 
sua importanza. I tedeschi possono es- 
sere inferiori agli inglesi © ai francesi, 
ma sono sempre la terza grande potenza 
industriale dell'Europa. I fraucesi pro- 
valgono nella eleganza © nella varietà 
delle produzioni, gli inglesi nel buon 
mercato; ma ai tedeschi rimane ancora 
il vanto della solidità @ della bontà dei 
prodotti. Questo lato nazionale delle loro 
industrie sarebbe un difetto gravissimo 
30 dovesso nella fatura Mostra di Parigi 
brillare per la sua assenza. Non sarebbe 
opportuno che il governo francese, pe- 
netrato dala gravità del nfiuto tedesco, 
ponsasso alla convenienza di proi 
l'Esposizione ? Potrebbe farlo “igiene 
occasione dalle difficoltà della situazione 
politica dell'Europa. Non. volgono i tempi 
propizi alle arti della pace e siamo vi- 
cinì ad eventi gravissimi. È questa l'ora 
in cui i popoli possono prepararai a fi- 
gurare decentemente in una Esposizione 
industriale? Non vediamo per ora so- 
spesi persino i negoziati commerciali , i 
quali desiderano aure più calme 6 so- 
rene? Se il governo italiano facesse ri 
spettosamente valere tutto queste consi- 

razioni e quell 1 potrebbe det- 
targli la sua saviezza @ riuscisse a otte- 
nere una lunga proroga, gioverobbe a 
totti. Imperocchè, a diro intera la ve- 
rità, la stessa Italia andrebbe alla Mo- 
stra per rassegni por cortesia in- 
tarnazionale, ma senza alcun entusiasmo. 
Che cosa potrebbe mostrare essa di nuovo 
dopo il 1873 0 che cosa potrebbero ap- 
prenderlo lo altre nazioni dopo l'ultima 
Esposizi ? 
e 3 
IL DISCORSO DEL SIG. DI BISMARCH 

Diamo il'testo delle dichiarazioni fatto 
dal principo di Bismarek in risposta all'in- 
terpellanza dol deputato Richter : 

< Mi occuperò soltanto della parlo politica 
dall'interpallanza 0 lassierò al sig. ot Philip- 
siorn di completarne Ja parta eoonorror, 
L'onoreroia interpellento ha chiesto ch 
cosa io pensassi di faro in soguito all'utase 
del governo russo per la rissossione dui 
dazii in oro. Io stetso sono dilettante su 
questo terreno, al meno ja confronto. dal- 
l'onoravole Richter, il qualo, nei cirsoli dai 
suoi amisi è considerato come un'autorità 
ricevere un con- 
comunicazione di ciò, cho, 
sscondo l'opinione dell'interpellanto, si do- 

bbo fard per parte del gorerno tedesco, 

Richter si limitò a dello frasi genn- 
manifestando la speranza che fiasi- 
mente il governo russo adottorebbo una po- 
| litioa più illuminata. Questo fa da molto 
tempo puro mio desiderio; non oredo però 
oh'esso si realizzerà tanto presto, se si di- 
chiara qui che il governo tedesco pon può 
contare che il Reichstag gli accorderì i 
mezzi per avero infivensa sullo ceoisioni. 
Osservo del resto, che allorchè il govarno 
degli Stati Uniti introdusse un sumebto nei 
| dazii d'introduzione molo più sensibilo per 
gl'importatori d’artiasli tedeschi non s1 dio- 
dero affatto consigli simili al governo te- 
desco. » 

Dopo avor dimostrato collo cifre l'impor- 
| tanza della reciproca Importazione ed aspor- 
ti cancelliere dell'im dichisra 
che gli argomenti avolti nell'interpellrnza 
| hanoo diminnito grandemente lo probabilità 


———————————€yk 


quillizzatevi. Voi vedete pure che io mo 
ne vivo qui tutto solo; e quanto debba 
esser grato a voi ed # vostra figlia so 
mi fate un po' di compagnia. È vero che 
io vi costringo ad un saerifizio, a farri 
dividere questa mia monotona solitudine; 
ma di ciò ne provo meno rimorso, ri. 
cordando che voi pure negli ultimi anni 
foste poco avvezzi nè a piaceri sociali nò 
ad altri; per cai mi giova sperare che 
potrete adattarvi anche a dimorare nel 
castello di Manrach. Quindi la cosa è ri- 
soluta ed io vo a dare gli ordini al mio 
cassiere. 

Ciò detto, il conte con un lieve in- 
chino abbandonò la biblioteca. 

< In altri termini « sussurrò il vi- 
, sconte, profondamente ferito da queste 
ultimo parole » ciò significa che lu puoi 
| ringraziare Iddio di essere accollo, te 
povero vagabondo, come ospite nel ca- 
stello di Maurac! 

Dopo essere rimasto alquanto assorto 
ne' propri pensieri, immobile nel medo- 

imo posto, si affrettò a raggiungere la 
propria figlia © a comunicare l'esito del 
colloquio col conte. 

Quest'ultimo, 0 avesse potuto rilevare 
in quale senso erano state preso le pa- 
role da lui proferite jnuocentemente, vi 
avrebbe anche trovato Îa soluzione alla 
imanda da lui posta poc'anzi; cicò, se 
le sventure avessero reso il visconte mi- 
gliore o peggiore. Per lo mono assai dif 
fidento e permaloso l'avean reso. 

(Continua) 


feraro colpiti da quell'ordinanza doganale, | posibile, a promuorere i buoni rapporti ia'| siste, sd il ‘povero mugaalo ne anda iano comandare una sola provinela, ma tutto lo 
mediato trattative. colle Rua. Quanto [ei i troviamo verro la potente muggioti ag 0-8 petto. Pero mos DE provincie che nella questione ‘sono interes. 
alla rappresaglia che l'Interpellanto conai- | mente interemata nom. to potfeftimo però | si perdette d'info, o, buttandce! nali CAMERA DEI DI A tato. 
Qi di serie sipagialei vili reni | fre, deggepdo il eonalgiio di trattare con | dà un buoo cha 0'8 ‘el: mulino, riumi a DIARI mepmeria (president del Consiglio) so. 
il goverao non può faro aleun uso di que- | ostilità no di Wuerti . foggire © a presentarmi in Palermo all'ospe- etta Il rinvio della petizione, studierà la 
ta proposta, poiol 1 capitale di risorva | Il cancelliere dell'impero parla quindi | dalo. Del malfattori, i due feriti grave- questione e preparerà una proposta da pre 
dell nPerv. so og non inganna, non vi | degli avvenimenti all'epoca déllà guerrî | mente sono anch'esi sll'opedilo guerdîti a | zione questa contenuta nella mia'lettera de- sentarsi al Parlamento, 
sono molti valori russi. Srionialo [Ol 1859-55 e_ delle @retemaloti | vinta; il ero ferito laggerziente e il quarto | olaratorià del 5 cortett@) ho serio 1a pa Prega però la Camera di non daro un ca- 
L'interpellante, proseguì il signor di | manifestato al re Federico Guglialmo IV; | rimasto illeso se la svignaroîio. E son due! | role: « OOGIUNGENDO PERÒ CHTB' QUESTE | La seduta è aperta a ore 2 20. rattero d'urgenza a questa questione. I} mi. 
Ramark, nello svolgimento dei motivi, | ogli (l'oratore) avrebbo în qualche rapporto | Aoditmo ora ad unaLietsa sides, Sie | LI Rao SUDITAMENTE corRADDETTE » | Si di'Iettora'del processo. verlale della | istaro rpera di poterla risolvere, ma Bin 
diede la preferenza alla parto politica, e | agito diversamente, anche col pericolo che | siopo avranota ieri fuori. le porto di Pa- | il cui concetto mi fu soggerito dall'impie- | rornata precedente. togno di tampo. La Commissione raccomanii 
ci prova ch'egli non ba un ehiaro cop-|la Prussia non fesso ammessa alla Cosfo- | lermo allo 44 ant, faotato bone, allo 11 an- | gato med! cirie che ci sia Ja mamima pron'ossa nella pro- 
Sotezio PST jguere un no' dilettante, della | renza di Parigi, od in questo caso non vi | timeridiane). Attorno alla città n rata , ed | Non è dunquo da meravigliarai , so soho aentazione dol progetto, ma ci vuole tempo. 
o iztaze della graduszione fra l'amioltia, | avremmo neppuro perduto. nulla. Sinora | a brevissima distanze , abbiamo un dirne | uniti dall'ufficio telegrafico compreso della sroce dichiara che la Comminione ip: 
Li droddezza, l'irritazione, Ja discordia è1a | però da nessuna parte veneto afheciate | ferroviaria. di. elreonvalletione ci pine persuasione, che al signor prafetto premeva | Chiaia {n° Napoli. tondo che il ministero abbia il tempo neces. 
guerra nel presente ‘avvenire. Ad ogni | protensioni ingiuste; sì sa apprestare l'ati- | in comunicazione la stazione principale col | che fossero nel telegramma aggiunto lo PA- | L'elezione è convalidata. sario. 
modo colla sua interpellanza e colla noces- | lità gen lella nostra posizione, poichà | -Iolo. Teri il pagatore dell'A: mansavani (segretario) dà lettura degli | Il rinvio della petizione al ministro è 
sità di rispondervi, l'on. Richter non ha s- | essa soltanto ci offre la possibilità d'impe- | delle ferrotie, certo signor Va'asti, nel Atti della Gianta delle elezioni relativi alla | provato. 
Sorolaia Ja mia mislono, egli esprezse l'o- | dire la guerra, ovrero, quande vi hoa | sopraindioata,” percorrere quella linea, i "ola es legio di Cento | Su altro duo petizioni è approvato l'or- 
Pineta rta gente cho reputa suo inte- | foso possible , almeno fl Mezso per llmi- | sieme a dae #uol dipundani i, sopra un pi nella persona dell'on. Maagilii. dine del giorno puro e semplice. 
Posse in un momento inopportuno turbare | tarla, o, come Suona l’espressione teonica, | colo vagone tirato a mani da quattro cu- La Giunta ne propone la convalidazione | | È accettata la dimieziona dell'on. Amadei 
Ù por « localizzaria », impedire che si estenda | stodi, per distribuite Jo stipendio a tutti cho è ammessa all'ananimità. dall'affoio di membro della Commi 
la Russia. Più oltre, che si trasformi da una guerra | gl’ impiegati della linea. Ad una svoltata, È pure convalidata, sulla proposta della | pel resoconti amministrativi. 
aleano she nb torso ul lr vterame di | orientale in guerra europea, fra due potenze | le bocche di sel facili, apiemati da sol bel: ziono quale di- | Giunta, l'elezione del collegio di San Seve- propone l'invii 
qualeuno che mo, invece d'un onfie chiuso, | europse. Sarà quindi notre ssopo supremo, | gni, furono rivolta cesti loro, ed una | lemma cho xecemariamento esercitava una | rino pella persona dell'onorevole G. B. Pas petizione 
taniamo aperto up confine a truppe nemi- | por quanto lo può un'amich Trio grido: » Totti fucsia a terra! » I| pressione sulla mia volontà , fa quel mo | 100," 


di coloro ehe | S. M. l'imperatore, ten nto iù di 
di poter giovare agli interessi peratore, tendono, per qt Fliposero a quel bititto saluto con due fu: Por PARLAMENTO ITALIANO miei dichista di non avor intoso rao- 
he 


Seduta dell'8 dicembre. 
(13* della Sessione) 
Prosldonza' del presidonto CRISPI 


ossttamente 
informato (esplicita è sostanziale’ dichiara= 


ministrazione | role suggeritemi dall’implegato per ospresso 
m 


to del prefetto medesimo. 
La circostanza poi dell'avermi dato a 


del marzo 487 


che; che il nostro paese, invece di cssere 
ehiuro, debba essere teatro della guerra. 
Il proopinante, al pari di molti altri, si 
trova nell'errore allorchè credo che la Rus- 
si chieda în questo momento da noi grandi 
compiacenzo © serrigi, poi quali possiamo 
pretendere contro-soncesioni. Ciò non è il 


mediazione, impedire che scoppi una guerra | tette malcapitati, vistisi in brutta aoqu 


taro la guerra sel preso nemico, 
« Se è possibile soddisfaro gi'i 


fu iapecie fra l'Inghilterra e la Russia, lo | obbedirono immediatamento alla brusca. il 
quali potoase, del resto, non sono nè l'ona | timazione, 
nè l'altra geograficamente in grado di por- | possessarono con tutta comodi 


olroa 40,000 lire, non 


aresai | cho dell'orologio @ del revolter del signor 


opposti di queste due potenne colla pace, ce | Valenti. 


mento în cul mi premi 


cho il telegram- 
8310 in tempo per la sua pubblicazione. 


a questo ufficio telegrafico mi trovai alle 
press con una situazione di fatto, assoluta- | 


mexzacaro (ministro: della guerra) ri- 
ma fosso trasmesso speranza che giun- | sponderà domani ad un'interrogazione del 
l'on. Marselli sull'importanza militare di 
Lo dichiaro francamente : nella sera del 5 | sano ferrovie da coseuinti. 

wmxs. aonuozia un'interrogaziono del- | stata invasa in talano parti della loro pro: 
m. Secco al ministro dell'interno circa | pristà da una mano di soannesi, non per. 


< Do Vora, Di Aragona Giusappe, duea 
di Verzino od il cav. Mormili, di Corinari, 
rappresentano che la montagna di Chisrano 
ell'Abruzzo aquilano, comuno di Scanzo, 


vonnero, malgrado reiterati ricorsi, a Gr 


mente muova per me l'emigrazione. 


Sino auolutamente. La Rusia non peosa |lo dirà l'evraniro; noi lo speriamo, ed in |_L' Nicotora, so gli sarà fatta qualche i molti anzi che ho l'onore di mili- | srcerama (ministro) è prosto a rispon- | cessare tali abusi, sì rivolgono alla Comea 
î affitto a conquistaro nuovo provincie ; la { ogni modo i nostri sforzi siranno diretti a | altra interrogazione , potrà ripetere che lo tare, beno o male, nelle filo della stampa | gere. perchè, presi in considerazione i fatti espo. 
h ulenne assicurazione, dell'imperatore Alet- | raggiungere questo scopo in pace ed ami. | condizioni galla pubblica sicurezza nelle no- | periodica, ma ron mi è mai socaduto di vw. dà la parola all'o ni, voglia provvedere che abbiano termina 
i sandro n'è garanto. Finora non vha una | cizia, senta alcuna minacola i parte no- | stro provinele non peggiori di quel | essere pregato per aggiungere parola qual- | reece richiama l'attenzione del minfstro | le indicato usurpazio 
Sorta. olamo ia procinto di radanarei fn | stra, e di mantenero così la pacs de Tho orano sotto | pinsati ministeri, e che la | siasi ad ua mio tolegramma di indole poli | mcg oì che va prendendo l'emigra- | vicorma non vedo la nocessità dol pro. 


una pacifica conferenza per cooperare in- | ropi stampa di opposizione inventa o esagera i | tica. Una sola volta mi zione e cita alcuni fatti che provano man- | POSto rinvio, ma prendo l'impegno di em- 
giemo alla Russia ad uno seopo ch'è puro il i 


nostro, e ob'ò molto apprezzato da S. M. 
l'imperatore personalmente e con lui dal- 
l'intera mazione, vale a dire di ottenere una 
sendizione migliore poi cristiani i quali 
soggiornano nella T'urchia europea 6 oretre 
uno stato di coso in cuì sizno impossibili 
fatti como le stragi dei circamsi in Bulgaria. 
Su questo soopo tutte lo potenze cri- 
stiano sono unanimi , e l'ottenerlo è nostro 
interesso cristiano, come pure sa volete 
della olviltà, un interesso della coltura, în 
gerto modo una parto di Xultur Kamp 
(lotta per la civiltà). 

* Potrobbo ora darsi chs Jo potenza non 
riuscissero a mettersi d'accordo sui merzi 
pratici ondo raggiungere quello scopo, ov- 
vero che, malgrado il Joro accordo, la con- 
fereoza non abbia alcun suocasso, mancando 
l'adesione della Porta. In tal caso è proba- 
ile che Ja Russia agisca di proprio impulso 
 costringa collo armi la Porta ad accon- 
sentiro a ciò ch'essa non vuol conoedero pa- 
cificamente. 

« In questo momento in cui la Russ'a si 


sonceder la qualo potremmo contaro sulla 
reciprocità, tanto mono so confondiamo il 


una nuova condizione, intorno alla qu 
non mi permetterò quest'oggi delle cong 


neppur chiedermi delle Informazioni. 
* L'onorevi 
giare la sua mozione, ricorse "a forte 
Slliario politiche, e mi costrinse quindi x 
portarmi sul terreno politiso; chisdo scusa |r 
te ho oltrepassato i limiti del 
l'interpollanza. » (Applausi) 
Il cocsigliero della cancelloria imperiale, 
signor di Philipsborn, mi 


governo rusto che corrisponda agl'intoressi | I 
vitali dell'induatria tedesca. In caso diverso, 
il Consiglio federale prenderà in esamo o | 
P 
atti a raggiongere lo scopo desiderato. 

Ebbe quiadi luogo un breve scambio di |! 


horst a Bamberger, e l'incitenta fa dichia. | 0i 
rato esaurito. 


——_—_—__—___ |! 
LA SICUREZZA PUBBLICA 
in Siellla 


Palermo, 6 dicembre. 


< Quando ciò non riussiso, sorgerebbe | fatti per combattere il governo. Ch 


minelli si è finalmento desiso ad optare pel 
festò quindi la | collegio di Caltanissetta. È cominoiata dan- 
speranza che, malgrado lo difficoltà che vi | quo di nuovo in Palermo l'agitazione elet: 
si oppongono, si riusoirà ad ua accordo col | torale pel bonedetto collegio Palazzo Reale: 


omervazioni fra i dedutati Z/dnel, Windt- | Vero, nel 


aeguenza la Società ha doliborato a ma 
gioranza di raocome 

IL Realo di Pi di dol- 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | juge. Mas sie 


nossorate meglio di mi 


ria che le nostre cmpagno fimangano 
lo persone più agisto 


ture e relativamente alla quale non poteto | faggono della Sicilia, non reputandosi nep- 
pur slouro nei luoghi abitati? A_ questa po- 
interpollante, per appog- | vera isola occorreva 


1a solenne ripara- 
il ministero di sinistra ha saputo 
in modo che bisogna essergli ve- 
‘amento grati della sollecitudine o della 


risposta al- | generosità. 


Avete inteso a quest' ora che 


primi a commuover i 


porchè i primi a 
sono stati i membri 
lolla Società democratico-progressists. Voi 


sentorà al Reichsteg i provvedimenti più | sapete che molti di essi si erano concor= 


ti di mettere avanti Ja candidatura del- 
x-ministro. Visoonti-Vonosta, 


0 fatto il possibile per far pro- 


yalere la Joro idea; ma una folico idon dif- 
flcilmenta può incontrare buona fortuna nel 


‘iparatori. Roma fa contraria, @ per con- 


lare nel collogio Pa- 


10 Indelicato, che voi forse co- 
esndo da più 


Roma. 


mina 
Ma nolla sera del 5 Jo parti erano in- 
verso | 


cav. Beneventano. 


zione in questione, non avrei terdato un 
dota 
vole capo della provineia; imparzialo ed 
amanto della verità sino allo scrupolo, avrei 
apprezzato l'importanza dell’ emendamento. 
Ma da cho poco dopo uscito dall’affisio del 
telegrafo ho dovuto convincermi 
Boneventano non aveva promunoisto lo pi 
role che gli si attribuirono, o che mi fu- 
rono suggerite, 

di rissutirmi di un procedimento cha nes- 
suno potrebbe riusciro a giustificero. 


potuto assumere Ja convinzione che fosse 
esatto l'emendamento suggeritomi. Ciò non 


saro agli emigranti la protezione necassaria | Minaro la questio: 
in cui giungono. 


nei pi 
Chiada so il governo conossa | fatti av- fl 
Tato opportuno di cancellare alcuno parole | venuti a denno degli emigranti e se sta dic | ministro è i relatore, il rinvio della eta 


contenute in un mio telegramma fnori- | tosto a prendere delle 


sure perchè i d 
lorati fatti non sì rinnovino. 
i (ministro) accenna lo cause | S*Ruente petizione, 
dell'emigraziono che è grande in alcuno 

Bra il prefetto di Firenzo che mi faceva | province, mentre è nulla nella Toscana e in 
pregare di completare la deposizione del | Romagn 


Non è causa prinoipi 


rilascio dei | cinato, allo ssopo di ott 


i di andar con rigore n 


struzioni furono dat 


L'emigraziona non può essere impodita, 
il goverao si adopererà affinchè  gl'in 
convenienti sieno li 
È dae ielto | _ Dopo l'inchiesta agricola si deciderà quali 
mi sono sentito in diritto “i 
ea Coira chiodo | gravo danno doi proprietari o del pubblico. 
cho l'emigrazione sia impedita e prendo atto 
Non mi formerò ad indagare nò il come | della promessa che tutta 
nè il quando il sig. barone di Rolland ha | toziono sarà assicurata gli emigranti. 
L'inoidente è esaurito. 
alezioni ha comunicato 


possibile pro- 


Dopo breve discussione alla qualo pren- 
dono parto gli on. Dalla Rocos, Gua 


ziono al ministro dell'interno è approvato, 
vio agli arobivi d 
fn data dol 48 mara 


mamme propone 


1870 
< I membri della Direzione centrala della 


l'alltta- | Società agraria di Lombardia si fanno » 
: mento di coloro che dell'emigrazione fanno | dimostrare l'argente necessità di una revi. 
Se lo parolo importantissime fattemi #08 | traiico. Il governo raccomandò al prefetti e | Sicno del regolamento d 
gorire dal profetto di Firenze fossero stato | sing 
to veritiero completamento della. deposi- | passaporti. 
L'onor. Sscco può essere sicuro cl 
a rendere lo dovate grazie all'onore- | quanto alla protezione all'estero tulte le i- 
agli agenti dell'Ita- 
orobò esa non manchi a questi in- 


ta 
oro una | 
applicazione della medesima. » 

munsi GIUSEPPE Oredo che Ja petizione 
debba essero inviata alla Commissione 
vernativa che si oscupa della riforma nsl 
rogolamento sul maci 

SÌ fovii la petizio 
manzo, il quale la trasmottorà alla Comme 
si 


sol m 


rLerivo auomriNo proga l'onorevole 
presidente del Consiglio di far aprira uma 
quantità di molini che stanno chiuni eva 


mermeris accetta la proposta dolla Com- 
missione dalla pi 
vole Mussi, o 


la Commisziono che sta occc- 
pandosi della riforma nel regolamento sull: 


fi basta solo di | gli atti relativi all'elezione del 40° collegio | 2392 del macinato. 


Comunicherà volontieri n quella Cin 


(S) Mi ero proposto di farvi respirara | «M»i residento 


rare pesto in sodo la veracità del fatto, la | i Napoli, 
almeno una volta, nel leggere le mio corri- |  M® cho cosa farani 


questi membri dia- | circostanze che Jo hanno accompagnato, |‘ L'ordine del giorno resa Ja Relazione di | Miasio: 


la potizione raccomandata dall 


È terreno politico coll’ sconomico. Non pos- 


siamo iuiziare coll 


Russia intrighi politici 
per costringerln a permettore ai suoi sud- 
diti di comperare da noi; quosta sarebbe 
uva politica che ri dovrebbe qualificare ad- 
dirittura como indegan. 

« Le conseguenze d'una simile politica 
(eupzonento soltanto per provare Ja sur ir- 
ragionevolezza che un uomo di Stato qua- 
lunque fosco capace d'un'azione sirnilo), sa- 
Febbaro che, dopo cessato l'impegno poli- 
tico per simili concessioni economiche, qua- 

‘9 verrebbero ritirato 0 vi si rispondorebbo 
ghiedendo concessioni dell'altra parte. No, 
lo coss politiche derono centrobilam 
gosì puro le economiche. So si pr 


spondenzo, nelle quali qu 
vuto ocouparmi del triste argomento della 
pubblien sicurezza nelle provincle siciliane, | ® 


ma è pur troppo vero che l'uomo propone | V 
@ Dio dispone, e Dio ha disposto che fo non | ® 
tenermi dal battere sul chiodo. È |® 


| steriali quand méme, giorno per giorno e | ® 


sempre ho do- | sideati 


peraltro, che io mi taccia quando | Per ora a 
li di Sicilia, comprosi i mini- | oaterza dell'argomento, como ancora perchè, 


Sociatà. demosratioo-progrsa- 
sta #0 l'Associazione costituzionale mutterà 
vanti dal canto suo la candidatura del 
Visconti-Venosta ? Voteranno per disaiplima 
favore dell'Indalicato, o per convinzione 
favore dol Visconti-Vanosta ? Non rispondo 
uesta domanda, sia per Ja dell- 


jon avendo l’ Associazione costituzionale 


| quasi sullo stesso tono, deplorano i mali che | PF*50 sino ad oggi alcuna risoluzione, Jo 


si affliggono e chiedono a! governo effia 
provvedimenti? Quando i migliori 

mandano al ministro dell'interno ti 
mi su tolegrammi por fargli comprendere | di 


mie osservazioni potrebbero non 
fotto alcun valore. Aspetto obo si delinei | 
jgram- | meglio la situazione 


si allora sarò in grado 
i tornare sull'argomento. 


per considerarmi in diritto di respingere 
smentite che avrebbero l'aria di mettero In 
forse la mia buona fe 
Chi mi conosce 


some eorollario di questa dichiarazione, sin- 
cora quanto espli 


NOTIZIE | 


BELGIO 
TI ministro Malou ha annuziato alla Ca- | 1° 


mora , nella sedata del 5, cho il progetto | Sorizno. 


l'invio agli archivi di 
parecchie petizioni contro la minacciata 
Jo non so mal diro | leggo di conversione dei beni dello 0- 
il che amo affermare, | pero pio 
‘Sonza osservazioni l'invio agli archivi è 
I approvato, 

E approvato l'ordina del giorno puro 6 


O STER E |iemptci d'una petizione di Do Giorgio En- 


neoce propone l'invio 
giustizia, che è approvato, della. patizione 
io 4474, della Giunta comunilo di 


latro della 


L'ou. ministro dichiara che è disposti 
mo, nei Jimiti della id assocondare 
la domanda dell'on. Plutino, essando l' 
tra doi molini vivamente desidorata dal 
governo o d'interessa di tutti. 
Ancho jeri l'Am ricovotte 
son piacore la notizia che una questione 
vertento con proprietari di molini fu docisa 
0 cho dei molini si a 

La petizione è rinviata at ministro dollo 
finanze. 

È approvato l'or 
somplico salla petizio 
sindaco di Pescolanciano. 


del giorno puro è 
27 giugno 4876 del 


‘©31 | clio non è più tempo di parolo e di pre- | Dallo stesso onor. relatore è proposto il 
i e: = ent Sat | di Ieee0 sulla riforma elettorale sarà pro O LA Salla proposta dell'on. Plobaso è appro- 
Boverno il terreno economico come torreno | fatti pronti ed energici per | Z lentato al nvocazione della Camera | rinvio al ministra dello finanze della a Prop 
fi lotta, tutto eiò ch'è qui stato dotto, sarà l'animo abbettato di fatela gelto PROCESSO IRR n SET Ste eterne gueuto petizione, in deta del 28 gennaio 1875: | VAIO l'ordine del giorno puro @ semplice su 


inutile, como altra volte. 

* La tondenza dell'intorpollanza mi ram- 
menta l'epoca dell'insurreziona di Polonia, 
fa cui pure si sentiva il bisogno di met- 
terel in urto colla Russia, o si affermava 
ghe dovavamo dichiararei in favoro dei po- 
lacchi. Allora come oggidi ho l'impressiono 
cho Ja tendenza di simili intorpellanze 0 
discussioni è di turbare i nostri buoni rap- 
porti colla Russia. È vero benti che vi sono 
presso di noi dei partiti che sono anti-russi 
par memorie , per oredità, per abitadin 
altri lo sono per interesse interno , pere! 
il governo russo nella sua politica religiosa 
non cedo ai loro intoressi. Ma fato ciò che 
volete , vi do l'assicurazione positiva che, 
fiatentochè noi saremo a quarto posto, i no- 
atri rapporti colla Russia rimarranno ciò 
cho sono, Per turbaro questi rapporti fa 
d'uopo di gonto più forto di voi. Credo di 
‘esprimere così le intenzioni dei governi con- 
fodorati cd in ispecio quallo di S. M. l'im- 
peratoro. L'alleanza dei tro imperi sussiste 
fn tutto il suo vigoro, anche le relazioni 
fra l'Austria © la Ru 
sorivono certo gazs 
da ogni torbido. 
formati. 

< Si sbaglierebbe porò grandomento so si 
volesso dedurre dall'accordo dei tre imperi 
cho questa alleanza è diretta contro alla 
terza fra lo potenze più dirottamento into- 
reato nella quistiona d'Oriente, cioè contro 
IIoghiltrra. Noi abbiamo coll'Inghilterr 
11 pari cho colla Russia lo tradizioni d'u 
secolare amisizi 
un sonflitto gioraalistico |, provoosto dai 
giornati inglesi soltanto. I molteplici co- 
muni interessi dell'Inghilterra o dolla Ger- 
mania ci guarentiscono un accordo aucha 
per l'avvoniro. 

< Secondo il programma da mo definito 
relativamente alla nostra missione in Oriente, 
la quistione degavalo per sè, non v'ha posto 
di sorta. L'espressione a mo attribuita sul 
poco interesse della Germania allo coso 
d'Oriento, significava soltanto. ch'esso pro- 
sontemente non va tant'oltra da esporre per 
eta a danno le sauo membra d'an moschot- 
tiero pomeranense. Par qual ragione dovron= 
mo anche opgidi mettarol a flanco d' una di 
quelle poteazo maggiormente intoressato alle 

pol maggior affetto che 
risentiamo a suo riguardo, provocare una 
perturbazione nei nostri amichevoli rapporti 

“verno l'altra? 
« I miei aforri, che sono spprovati da 


jo siamo banissimo in- 


ia ed evitare dannì peggiori che un 
prudonto riserbo vieta di specificare Voi 


CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
Riprodueiamo dalla Nasione di Firento 


lo vedote: sono nella neoessità di continuare | îl seguente telogramma indirizzato dall'oo. 


la tristo storia. 

Domenica scorsa vi telegrafai ol 
sora. precedente sto: sequestrato dai 
briganti Îl sig. Giuseppa ‘'ssoa. Errai nel 


| sabato sera, verso lo 5, tornava il Tassa 
| in Palermo in 
| un suo podere sito in contrada Giu 
è quasi allo porto di questa città. Ad un | di 
{ dato punto sbucano cinque o sei malfattori | 
| armati che, contrastandogli il passo con st- 
| gomenti che non ammettono dissussione, lo | © 
Huvitano a scondore dal birozeio od a se- | 
Pregano, supplicano i due fratelli di 
lasciarli andar liberi per la Joro via; pro- 
testano che poco o nulla possedendo non 
avrebboro potuto pagare sommi 
riscatt 


di 


briganti ron si piegano; anzi, 
lo sopravvenire alcuni villici, comin: 
cinno a bostemmiare 0 il 'asca dovette ap- 
daro di corsa con quella gaia compagnia | © 
otto la minaccia di morte immedista. La | 
forza pubblios, tardi avrortita dol fatto, ai 
miss in movimento por 
dei m.lfattori, ma, per quanto ss no dice, 
ogni riceroa è atata sinora infruttuosa. Ed | ei 
uno! n 

L'indomani sera, domenica, verso lo 10, 
quattro malfattori si recarono; senza dubbio 
per commettore un forto, nel mulino detto 
Ponte Rotto, distanto ua chilometro da Pa. | d 


| tere un assassinio per ragioni di ma/îa. Bi. | di 
| sognava però penetrare nol mulino, cd il | fl 


la porta a quell'ora al primo arrivato. I | di 
Tibaldi usarono quindi lo stratagemma di 
deviaro il coro dell’ aoqua che anima Ja | r! 
finchè il mugnaio fore vel 
fuorì per cercar la cagione 
Ma il mugnaio non si lasaiò co- | P' 
glioro all'amo ; fins, sul principio, di non 
darsene per inteso; dopo qualeha tempo in- | « 
giuro a un garzoncollo di aprire un solo: | « 
lino remoto; egli intanto sì mise In guardia | < 
col auo bravo schioppo nelle mani. Aperto 
l'ussiolino, i malfattori furono addosso al 
garsonicello è cominolarono a scendere pre- | « 
cipitosamento una sealotta; il mugzaio li | « 
imberciò ben bano, e con una schioppettata, | « 
data di santa ragione, no fori das gravo- | « 
mente, leggermente un terzo. 1 malfattori | « 


tollo da | nalo di dichiarare 
ulti, che | d'Itolia, cha sebba 


cezione veruna, nò pei volut 


| Jermo; altri credono che si volesso commet- | questione, mi sono creduto in diritto ed 


l'ufficio + di altri in 


Nicotora al deputato Pucoioni : 


Roma Interni 

7 dicombro, ore 6 35 pom. 

Deputato Duccioni — Firenze, rg 
Ho .già telegrafato al presidonto del tribunale 
oi seguenti tormir 
< Prego la giustiz 


il tribunalo abbia creduto 
i respingere la loro domanda, io nocordo da 
uosto momento il permesso a chiunque lo 
losidera rovistare tutti gli Archivi senza. ec- 
clio nono presso 
uesto ministero, nè per quolli che trovansi 
ento ufficio Napoli. 


a Nicorm, » 
Riceviamo dal nostro corrispondente 
i Firenze quest'altra lettera : 
Signor Direttore 
Firenze 7 dicembre. 
Ia aggiunta alla mia dichiarazione del 5 
orrente , vi prego di voler pubblicare 
anto segue : 
« Non no se il signor barone di Rolland, 


saro lo tracce | Drefetto di Firenze, si sarà deciso ad op: 
porre la più reci 


smentita alla mia di- 
hiaraziono comparsa nel N. 336 del gior= 
lo l'Opinione. 

Sotto l'impressione tuttavi 


una comunieszione 
sulla faccenda in 


lella Gazzetta d'Itati 


lovere di recarmi a questo uffioto telogri 
iso, onde faro appello sila lenità dell'im- 


mugnaio non sarebbe stato si gonzo da aprir | piegato con cui conferi, invitato, la sera 


{ol corrente. 
< L'impiegato (11 colloquio che qui rife- 
la00 ubbo luogo alla presenza del capo dal: 
)) ba amurosso 
he al primo vedermi m'indirizzò Jo soguenti 
role : 

« Ella non ignora che il signor prefetto 
rivedo i telegrammi; egli in trovato nol 
suo N. 434 una deposizione incompleta, 
quella aioè del cav. Banovontano. 

* Consta al prefetto, soggiunse il crpo- 
turno, cho il cav. Beneventano oltre a- 
vere detto ciò che ella riferisce nel: mo 
telegramms, ha soggiunto che Ze voci 
corse ‘svanivano subifamente, @ Ja pre- 
gherebbe pur aiò di completare il tole- 
Gre ‘ma in questo senso. 


d:po Je vacanze. 
— L'/ndépendance belge dico che i cle- 

ricali iscrivono nelle 

det fi 

fl diritto elettorale. 


I giornali sviszori annueziano che il 1° 
sorrento. si è radunata in Berna, sotto la 
presidenza del consigliore federale Scherer, 
capo del dipartimento del commerdio, la 
Commissione dei periti incariosta di stu- 
giare !a quistiono della revisione del trat- 
tato di commercio fra Ja Sviszera e Ja Fra 
ia. Oltre i membri della Commissio: 
pare presento a questa 
signor Lardy, segretario dell'ambasolata sviz- 
iota a Parigi. 

La Commissione si diviso in tro sezioni 
per l'esam. del rapporti inoltrati in propo- 


zione si occuperà degli affari di la 
cotone, di seta, paglia a macchina; l'altra 
degli orologi, istramenti di previsione, nea- 
tole armoniche s gioielleria, o l'ultima delle 
altro mai 


INDIE 
Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 
Le notizi 


tali. Ad onta delle notizi 
a di 


degli affari o 
più rassicuranti da Londra, la Gas: 


Bombay non pone in dubbio che la Russia | ganio militare ita) 
voglia provocare una guarra coll'Inghilterra | aspetto le proposto del 


e che questa sola colla Tarchia o coi con- |} 


tiogenti dallo Indio e dali’Egitto sia in grado | Mantellini a 
di dare una buona lezione ai suoi antago- | diti vonissoro soddisfatti con Rendi 
lati. al suo valor nomi 

Eocita il ministro a 
vedimenti equitativi, sicuro che 
di là | polazioni che attendono da sì 
fa tutto lo stazioni lungo Ja strada ferrata | il rimborso di quanto loro è dova 
fino a Sholaporo, ©, mereò questi provvo- | pra 
dimenti, i prezzi non erano aumentati. An- | pubblico erario, o comprenderanno essere 


La stessa gazzetta credo che le polizie 
sulla carestia siano esagorati 
S'inviano ruolto granaglie 


Puna 


gho dalle pruvinoe dal N. O. arrivano tra- 
aporti di cereali. 

Il vicorà era atteso a Palumpore, nella 
belli 


grandi 


tagioni di tà. A_ Delhi vonti 


1° gennaio. La Gazzetta di Bombay con- 


a questa solennità. 
A Chel 
@ Dadur sinno giù cosupati da una parte 


La Giunta municipale di Castelnuovo | 819 petizioni 
o doi contribuenti | Veronese fa istanza a nome di quel Consì- 
‘i domestiei, por far che esoroitino | glio comunale, perchè sia senza ulteriore 
indorio evasa dal governo la vertenza rela. 
tiva alle forniture © roquisizioni militari 
che ebbaro luogo in quel comu 
guerro nazionali 1850 0 1866. » 
maiemi ricorda come da dieci snni che 
siede alla Camera 


per le 


quest'atto di vera riparazione, di vera giu- 
tizia distributiva, in forza del quale co- 
fl | !oro sui cui territori si combatterono le 
ipendonza nazionale, 
nol sofferti, per | Don, 
modo cho questi siano ripartiti su tatta Ja 
nazione che risonti i benefici di quella 
ia - | guerra, © non stiano a carico, come av- 
sito dai Cantoni o dello Società. Una se ad ogg, sltnto di poeti di: | PICCOLO CORRI 
agraziati comuni, fra i quali figurano. cer- 

tamente ia prima lin 


grandi battaglio dell 
vengono in 


di | vanno fi 


quelli di Costel- 
Peschiera Ponti ed altri della. pro- 

vincin veroneso, compresi nel quadrilatore, | *P°rto lanebre 

Spera nella prosecuzione del buon volere | fanebre una cosfeateraità religiona dl clre; 

l ndo Già questo | seguiva la bande municipale ; diatro fl carro 

Iniziata un'opora assai commendevole di | vi ‘erano molti consiglieri proviuoiali e c0- 

politiche dalle India sono al. | transziono coa coloro che furono espro. | 

quento scarso. La stampa è preoccupata | priati nel soprassuolo per scopi di preven- di carrozze chiude 

tiva militare difesa, socordando oro fl 

78 50 per cento dell'importo liquidato dal 

ino, seguendo sotto tal 

Commissione par- d 

ntaro del 1873 che a mezzo dell'onor. | 8! gruppo del Monte Pi 

ra proposto che simili ore: | 0©l treno di Frasoati delle 7 25ant. Ritorno 

ita 5.00 | cel treno che giuoge a Roma allo 6 25 p>- 


per parto del governo, a 


proporre dei prov- 
quelle po- 

Igo tempo 
to, sa- 5 
10 non dimentioaro la cosdizioni del | rati 1676, nà morirono dit. 


lo il sottostare pure a qualche ssori- | 1228 alla campi; 
piuttostochò proluagare ail'infinito un 
vertenza, la cui soluzione a favore dei 
vallata di Kangra, ove si trovano le | creditori è reclamata dalla giustizia, dalla 
convenienza, o dalla più alomonta 
vano i proparativi per il graudo Darbar del | socislo @ politica, 

vani ricorda lo vario fasi della 
tinva a scstenore che il nizam non ssisterà | questione dell'indennità di gunera © le pro- 


quità 


Vinole che vi nono intaressato e crede che | erratico, 57 il quotidiano, 476 il terzini 
ampia occorra ripresentare | 305 il torsanario donpio, 42 il qu 

Il presidento del | @ 3 il quartanario. deppio, 

della spedizione inglesa © abo il rimanente | Consiglio esamini Ja questione © veda ss è 


si pretendo supero che Quetta | per far giastizi 
11 progetto dall’ 


wma. aonunzia che l'on. Plutino Ago- 
ino risultò eletto membro della Commis: 
gione delle petizioni in surrogazione doll'on. 
Marolda-Petilli. I votanti furono 223, 5 
l'on. Plutino ebbo voti 146, 

hiodo al ministro dell' istra- 
ziono pubblica perchè il pubblico non sit 
ammosso ad approfittare della proziosa bi- 
blioteca donata dal conto Guicciardini al 
Municipio di Firenze 


questioni 
biblioteca e oredo che fra brova 
la questione verrà risolta con vantaggio 
degli studicai. 

La seduta è lovata allo 4 


E DI ROM 


obbo luogo il tra- 
impianto avv. Tritoni, 
’rocedevano il earro 


Quest'oggi, allo 3 1,2, 


consigliere provin 


‘ed amioi del defunto, Una lui 
Il funebre corteggio. 


Domenica prossima, 10 gorr., Ja sezioos 
romana dol Club Alpino farà un'esonrsiona 
Partenza da Roma 


‘meridiane. 

Il giorno 1° del mesa tentò decorso si 
Spirito 500 
lurante il mesa ne furono ricove- 


Degii untreti 448 appartonevano alla città, 
@ di quenti 957 eraro 
sampagnoli, 234 muratori, 37 fornaciari. 
Dal 4° al 30 furono curate 4435 febbri 
‘acoesso, dello quali 1003 semplici, 50 per- 
loioso, 80 proporzione 
In quanto alla provenienza dello fabbri, 
257 erano dalla città 6 879 dalla onmpagsr 
Le febbri samplici, offrirono 263 il tipo 


Delle parnialose 33 arabo subrontinue, 


dalla (rupRa pi reeberà a Gundeva per sor- | lemPo opportuno par. proporre. una sola» | 17 comitato, che complesivominta diatero 
zi 


vegliare il chan. 


0 morti. 


inteso rac- 
a tutto lo 
interos- 


glio) 
tudiorà la 
da pre 


ro un ca- 
no. 11 mi- 
ma ha bi- 
jccoman4a 
olla pro- 
le tempo, 
dona in- 
po neces. 


pe 
ato l'or- 


Amadoi 
missione 


Jistro del 
in data 


pe, duoa 
[Carinari, 
[Chiarano 
Scanno, 
loro pro- 
on per 
i, a far 
Comora 
tti ospo- 
termino 


del pro- 
di em 


lo pren- 
Fuala, #1 
lia poti- 
provato. 
ivi della 
} marzo 


lo della 
n rovi- 
at ma 


letizione 


o fi 


usi son 
blica. 
la Gom- 
‘onore- 
fiduoia 
10 sulla 


sposti 


| istra- 
jon six 
bsx bi- 
ini al 


brovo 
aggio 


OMA 


tra 
itoni, 
carro 
etero; 
carro 
a fila 


jon 
torno 


Notevole è stato Il mumero dalle infiam- 
misi! avato di petto al potete Cnstat 
58 casi di broneo-pleuro-pretmonite genuine, 
fra i quali si 10 84 decessi, > 
Dal fin qui detto ri dedacs, che nel no- 
vembro di quest'anno, la media 
degli entrati fu di 55,8; è la mortalità me- 
dis per ofni cento infermi fa di 6,10 fn 
generale © 38,6 por le flogosi neuto di petto. 
Nel novembre dell'anno docorso si ebbe 
il segaento movimento: 
Il giorno 41° esistevano 407 infermi. Dal 
1° al 30 n'entrarono 4316; ne morirono 89. 
Il numero delle febbri da mal irla asceso 
2 900, diviso in 000 semplici, 24 porni= 
cioso , 38 proporzianate. Si Varifisarono 6 
morti' nello fabbri. perniciose 
l'urono curati 74 casi di acuto flogosi del 
petto, 28 de quali furono seguiti da infe- 
tico movesso. E così nel novembre 1875 la 
media giornaliora degli entrati fu 43,8; Ja 
mortalità media complessiva 4,0. Nel 
nicioso 40, nello iufiammazioni 
torace 37,8, 


na 
uto. del 


ISSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 7 dicembre 1878 
Il Barometro è ridotto a 0° è al 
lezza della ntazione è Ci 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi 759,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 174 — Minimo = 19,3 
Umidità media del giorno 
Relativi 84 — Assoluta INCI 


Vento dominante. Sud. 
Stato del cielo. Nuvolo. 
Pioggia in 24 oro = Gocce, 


na 
CRONACA GIUDIZIARIA 


(Corvispondenza particolare dell'Orimione) 


re. 


Trmewate Connezionate pi Narott 

Tmpui Achillo Pari — Que : 
ato Pasquale Billi — Reato: libello 
fnmoto ed ingiurie. pubblici 
dento: Posrio — Giudioi 
Amato — Pubblico Ministero : cav. D'A: 
Arosio — Difensori dell' imputato: avro- 
cati Amoro, Tarantini, Do Simono e 
Cianoi — Difensore della parte civil 
avv. Simeoni. 


Udienza del 7 dicembre. 


Nell'u: 
parto civilo chiesero cho fossa richiamato il 
processo a carico di alcuni ed istruito sopra 
querela del giornalista Labanea. Il Labanca 
è un giornalista che fu ferito con un colpo 
di rasoio. 1l prosi un' ordivanza 
in cui fra lo altro cose è detto « cha il pro- 
cesso ad onta delle più minuziosa ricorche 
six în cancelleria che rell'archivio non si 
è potuto rinvenire » (sensazione). 

L'udienza è aperta all’ 1 412 pomer.:"Il 
cancelliero leggo la deposizione del senatore 
Giordano infermo # Portici, Ja quelo in 

ento : 


dol defunto mio fratello Luigi molti amici 
a i quali Nol i 
tone. E 


ero lo notizie. Mio 
no in Napoli per avero 
| telegrammi, e per averli posso erogavann 
la somma di venti o trenta 
pagavano a 
altro persono. » 
Entra il testimono Prestrau, già udito, il 
quale riconferma che i telegrammi relativi 
ai fatti politici cho potevano interessare il 
commersio pervenivano nella Bora di Na- 
per averli certo ei erogavano dello 
ma ron è al caso di dire a chi 
le pagava. Nel 
«uo uffisio conveniva moltissima gento por 
apprendere i telegrammi politici, 0 Ta no- 
tizio cho egli 
ravano per la Borsa 


somma alcuna per ques 
Eatra il testimone Comm. Nicola Atta- 
nazio, possidente. 
Test. Nol 1850 soppa cho i tolegrammi 


cho si ricevevano erano 
diro a chi fossero stati pi 
lo scritto inoriminato, quindi non può dir 
sui fatti in emo contenuti. 

Ha inteso diro che i 


Tarantini. Sino pure dioerlo, a cui jo 
non credo, ma lo ha sentito dire? 

Test. Si .... ma non posso deterciinaro 
D'epoca chi mi è stato detto 

Simeoni (parta civile), È vero che il ti 

imone è stato qualche volta attaccato da 
giornale Roma? 

Test, dù alcuni sohiarimenti i quali sono 
accolti dallo approvazioni del pubblico. 

Eotra il testimone Vincenzo Labanca , 
giornalista 

Test. (segni di grande attenzione). La 
sora dol 14 agosto 1872 attraversindo il 
vico luogo S. Mattoo all'angolo di via Ta 
vera Penta fui ad un tratto aggredito allo 
lio, afferrato al braosio sinistro, 
parto destra una mano ruvida mi colpi; non 
intesi dolora di ferim: pto, ma dopo avvertii 
dal labbro superiore un copiso #gorgare di 
sanguo, che mi eoaviuse il'uxar ferito. Con- 
temporaneamento ut u.mo cì bar 
fuggi a mo d'iuanzi; 10 Ju ix 
quegli si confusa tra la folla. [o feci la que- 
rela contro iguoto autore, con mpondo qual- 
l'individuo chi si fonia 

Tarantini. Ci può diro il testimono se 
posteriormente abbia formolato dei sospetti ? 

Test. vichè in quell’ opoca si facevano 
dal mio giornale degli attaochi vivissimi 
all’amministraziono municipalo  doll'opoor 
od alla stampa avvorsaria, sospettai che l'ag- 
gressiona suddetta fosso stata opora di una 
deile duo parti. 

Tarantini. Prego di domandare al tost 
mono se ricorda che nei giorni sussecutisi 
‘0 declinato qualche nomo del possibila 


alquanti giorni seppi che un tale. Bartolo- 
meo Prola era stato arrestato per Ja mia 
aggressione, 0 che dopo due giorni di si- 
lenzio avea dichiarato : cha essendo da tempo 
in relazione col Direttore del Roma, lo avea 
interessato ad ottonergli un posto di giar- 
diniere municipale o che il signor Pasquale 


| pianto genitore, mettono 2 disposizione del 


[] 
BILI dicendogli che bisognava aspettare 1 
azione, ell propose un servigio da rendere 


{l giornaliata borbonico che efo fo, ed il 
Billi presentò il Prota ad un mio compae- 
sano il quale, mandandomi una Jottera per 
messo del Prota dette a ccstui l'occasione 
di conossermi. Il Prota, trorò due giora- 
rotti, addilò loro la mia persona, o pîo- 
miss 30 piastro per compenso del forimente, 
consegnando loro il rasoio. Quei due si ri- 
fiatarono, Allora il Prota rassegnò il man- 
dato al Billi. Pochi giorni dopo, quando il 
Prota seppe che io era stato ferito, dino fra 
< è atato il Billi! » Ora dirò como fu 
Scoperto tutto ciò che ho detto, I duo glo- 
vanetti, saputo che io era atato farito, par- 
lando un giorno fra di loro dissero di vo- 
ler andare dal Prota. por riscuotere una 
parto delle 30 piastro în compenso delMloro 
silenzio sull’avvonimento, Un agente segreto 
di questura udi questo parole, 0 condusse 
quei duo in arrosto. Questi duo innanzi al 
questore diobiararono che il Prota aveva 
dato loro quell” incarioo, e da ciò avvem 
l'arresto del Prota. Io foci un atto di co 
fronto con il Porta, riconobbi in Iui quella 
persona che mi reoò la lettera del mio com- 
paesano. (Sensazione) 
(II processo di cui fa cenno il testimone, 
coma ai è detto, è sparito dagli archivi). 
Simeoni N sig. Billi di- 


chiara cho sente per la prima volta dalla 
bocca del tertimone il racconto di cose a 
ui al 


tto nuore, © sulle quali non è stato 
ohiamato neppure a deporre in giustizia come 
testimone. Egli nou erede contrapporre al 
quoa testimonianza contro lo aeserzioni del 
Labanca, il oho peraltro mal potrebbo fare, 

tratta di coso che gli sono perfet- 
estraneo. Si riserba ogoi diritto 
come per leggo. Chiede richiamarsi la fedo 
di perquisiziono del Labanca. 

Tarantini. La difesa si risorba di pre- 
sontare nella prossima tornata alouni numeri 
del giornaie Ja Sentinella, di cut era di- 
reltore il Lebanca, dai quali si rileveranno 
spiegazioni anche più ampie. 

Entra la ignora Maria Feoli. 

Pres. Sapoto so il Vincenzo Castaldo sia 
stato liberato dal domicilio coatto o ro avesse 
aboraata una somma È 

Test. Nol movo di dicembre 
mi rocai a far visita 
figlia di Annibale, I 
un uomo che parlava a bassa voce con esso, 
#ig. Annibalo ; durante il discorso intesi no- 
minare il sig. Bia, ci al termino della con- 
versazione quell'uomo, che poscia seppi 

re il Vincenzo Castaldo (aliar guenta- 
riello), dieso al Parise questo formali pa- 
role: « Capitano, leviamoei la maschera 

jo non avessi pagato lire quattromila al 
sig. Billi, non saro! corto ritornato dal do- 
mioilio coatto. » 

Billi. Questa donna viene a fare una falsa 
imonianza (Fischi dal pubblico). 

Pres. Ammonisco il pubblico a non dar 
segnidi disappro rabinieri, al priteo 
segno, fato sgombraro la aala 

Dopo slouno domando della parto civil 
della difesa relativo ad alouni dosurenti 
testimoni, l'udienza è levata. Il soguito 
rimebdato a sabato. Non resta ad esaminare 
cho un altro testimon 


te 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 giornali di Genova auqunziano che 
è morto în quella città il valente mas- 
atro di musica cav. Giovanni Serra. 
Aveva la bella età di novent'anni, ed 
era stato predecessore del rompranto Ma- 
riani nella direzione. dell'orchestra .del 
teatro Carlo Felice. 


fonia por pianoforte 
sani, sigg. muentri Pascucci e 


a quattro 


Duetto, sigg. 
Timoleope Carpi e Antonio Lusso. 

Gounod — Ave Marin. Por mandolino or 
sigg. maestri Costantino Bertucci e Tesbella 
Rosati-Caserini 

Donizetti — Favorita, Duotto, rignorina Ze- 
nobin Agostini e sig. Nazareno Benedetti. 

Itumaciotti — La Itondinella nell'opora Mar 
Visconti dol maestro Petrella, por piauoforta 
mandolino, msestri Costantino Bertucci e Ima- 
bella Rosati-Caserini 

Rossini — Matilde di Shabran. Gran scena, 
prof. Giacomo Alemandri. 

Tensarin — 71 Sogno. Sig. Benedetti. 

Bertucci — Variazioni sulla Giardiniera, per 
mandolino @ arpa. L'autore e maostra Isabella 
Rosati-Caserini. 

— Perchè? Romanza per baritono, 
sig. Timoleono Cari 

Rebrudi — Seguito alla Stella Confideni 
Signorina ia Agostini 


per arpa sull'o- 
ro Bellini, maostra Ju 


Rraga — Serenata con accompagnamento di 
arpa o mandolino, sirg. Mattei, Casanova o 
maestri Costantino Rertncei © signora Inabella 
Rosati-Casorini. 

Ricci — /L Birroio di Preston. Duetto. S 
Mattei Casanova © sig. Giacomo Alessandri 

Al piasoforto i sigg. maoatri Pascucci 0 si- 
gnora Isabella Rovati-Caserini, 


Notizie INTE 


NE E FATTI VARI 


Splendida clargizione, — Gi sri- 
vono da Ravenna che l'egregio onv. Cueimo 
di quella città, ha ricevuto 
una lettera dai signori. conte Pietro Deri- 
derlo Pasolini a contema Angslioa Pssolini 
in Raspeni, c.’!» gurlo annunziano che, se- 
guendo le istruzioni Isselate dal Joro com- 


Municipio ravennate diecimila Iîre per il 

ricovero di mendicità. Un atto cosi geno- 

roso non sì può abbastanza encomiare. 
Particolari. Leggiamo nella Gazzetta 


Comunque molte sieno le dicorie che cor- 
rono nel pubìlico intorno al fatto dello 


scoppio avvenuto ieri nel vicolo del Fico di 
tre bombe all'Orsini, poshi sono i partiro- 
lari di cui si possa guarentire. l'estterta, 
È certo però che ieri si esttanfero dîl ma- 
gazzino sepolte sotto le macerie trecento @ 
più bombe all'Orsini, un centinaio e più di 
fueili, di picooli sti, una cassetta di caprale. 

Questa operazione che darò quasi tutto il 
giorno, aveva luogo sotto la ispezione di un 
uffisialo di artiglieria cho facova estrarro lo 
bombe colla dovuta precauzione  traspor. 
tarlo nei magazzini dell'artiglieria. Il Mc 
toverdo, propriotatio del magaatitio, avendo 
dichiarato all'autorità di ignorare assoluta 
mento l'esistenza jn detto locale di questi 
oggetti pericolosi, vanta rilasciato, ed 
restato in sua voos il conduttore, "Îl qi 
lo tenera a titolo di magazzino da rigst- 
tiore. La barba o i capegli arsi 0 il viso di 
coperto di scottature, fanno credere ch'egli 
fctss nel magazzino al momento dell'espio- 
Bione, comunque egli saseveri di aver ri- 
dorlato quello scottature mentre di 1à pas- 
Sava a caro. Nol magazzino, oltro il sud- 
detto daposito di armi o di munizioni, paro 
esistosso în un canto un muochio di polvere 
pirica della cul accensione si ignora ancora 
la causa. Dagli indizi raccolti paro che que- 
sto desposito non sia cosa recent 
ferisca ad epoche lontano. Ad ogni modo 

i aspotta ansiosamente che la questura e 

utorità giudiziaria si occupino slaors- 
mente di questo avvenimento, su cui im- 
calmare lo 
approozioni della popolazione o cestare 
dicerie che corrono senza fino. 

Blargizione. — Il Corriere Mercan- 
tile di Genova seri 

Il maestro Giusoppo Verdi, nostro con- 
elttadino onorar.o, foce avero al sindaco di 
Buggeto sua patria 40,000 liro in Titoli del 
Debito Pubblico, la cui rendita: debba ser- 
viro in perpetuo a profitto di qual giovano 
bussotano che più si distingua 
nello lettere e nelle arti © cl 
piero i suoi studi fosso costretto s rocarai 
fuori paeso, 

Nuovo giornale. — Riseviamo il primo 
numero di un nuovo giorcalo finanziario che 
si pubblica în Roma, col titolo: il Mercu- 
rio italiano. 


psssivo. 1 principi d'Orlòans, 
sul testo di questa leggo ed interpretandola 
a loro modo, domandarono al Tesoro l'im- 
portare di questo azioni, oicà L. 4,200,000. 

« Essi dioono, sorive il Gatdois, che von 
si doro pigliare per baso dell'applieazicne 
dolia lergo dol 4844 lo stato attuslo di | di- 
lavcio dalle Legion d' 


ppoggiandosi 


lidissimo 
di fatto, ma nenza a 
gun frutto, peroochò lo suo obbiezioni 
lio di Stato ed ogli 
fuo nello spero. 

A questo proposito esoînma ia £épublique 
frangaise: 

questa ciasa principesca ! Sopza dubbio m 
rebbo doloraso pir lo antme seusitili 
gli cx-pr d'Oriéana nella ui 
ole il mantonimento 
di quenta famiglia costa assai caro. » 

1 ricatti in Amerien. — Si logge 
nel Courrier. des Elata-Unis : 

« Alcuni miserabili tentarono di rubare 
{l cadarera del presidente Lincolo. Dap- 
prima oredevasi cho questo delitto. doveste 
Avere un siguiflcîto politivo; ma è provato 
oggi cha aveva soltanto per iscopo di 
un ricatto, La Lincoln Monument Associa» 
tion, composta dei principali cittadini dello 
Stato, sottesorisso una somma importante 
ed inuslzò un monumento magnifico, che è 
oggetto di vi 
autori del tentativo di farto avevano cal- 
solato che l'Associazione, i cittadini di 
8 tutto avrebbero of- 
ferto von ricompensa immensa pee la re- 
atituzione dello spoglio mortali del presi 
duuto martire. 

1 ccspiratori sono conoseluti dallo guar- 
di restura, che, per arrestarli, aspet- 
tano di aver soguistato prova sufficienti 
della loro co'pabilità. La conginra ora an- 
cho conosciuta preventivamento in tutti i 
suol particolari del capitano Tyrrel © la 

otte prima egli era venuto da Chicago a 
Springfisld nello stesso vagone in cui visg- 

ivano questi odiozi maltvttori. 

« Tutti | provvedimenti erano stati presi 
oudo scryrenderlì ia flagranto delitto. Ma 
vei momento in cui le guardio di pubblica 
neurzia ussvaro dal Jero nascondiglio, 

+ dist ina 'uv veltiunio GI prodi dalla 

ba, «aploso la pistola d'uno di esi. 1 
Indri fusgirono » disparvezo  fumediata- 
tento pes vivini Imechi, » 


Imalità ingtene — Il Globe, 
di Londra, pubblica un comuvioato, firmato 


un Anfi-russo, nol qualo si propone, nel- 
l'iuteresso dell na, di far 0ocu- 
pere la Bulgaria medi ‘nola svizzera, 
scuote lo graudi potenze si seumarobboro 


Jo sposo dell'occupazione ! ! 
Mibliografia.— Pedagogia della mante 

rispetto alla logica e alla matematica, per. 

Baldassare Lebinca. — Napoli, 1870. 

Di questo egregio serittoro wi conoscono 
parcochi atudi che fra i cultori della filo 
solla furcno aocoiti con partisolare intorerte 
© che al nigacr Labanca procaccisrono bella 
fama. Degli ultii libri da lui dati allo stampo 
ottennero più segnalata approvazione i suoi 
due volumi di Dialettica. In questi sono 
contemi lati * pri 


: « Qualo abisso sensa fondo è | 


Josofia contemporanea italiana, pa così dire, | aletto Caralli , relatore Bartolusei — Col- 
solitario. Egli sostiene infatti, non solo la | legio di Brivio, eletto Pralli, relatore Ro- 
pomibilità, ma l'utilità è la necessità di un | beochi. 


sistema da 'iui chiameto inalusivo ed al quale 
xi potrebbe apporre, forse eon più proprietà, 
l'epiteto di socletioo.. Conto porò questa pa 
rola non è accreditata ai tempi nostri e la 
ai piglia per indizio d' ingegno piuttosto 
compositore che restore, cosi stimò oppor- 
tuno il Labanca di ripudiarla 6 di surro- 
parvano altra. Nè questa diadice puntos]la coma 
w'gnificata, dovendo Îl siaterna inelusivo com- 
prendero nel suo sono quanto gli altri sistemi 
hanno di buono e éi vero sd essero qi 
{l riepilogo assennato e pradento di tutti. 
Alla filosofia spera il Labanoa di restituire 
in questo modo la stima degli soienziati, 
cho, stanchi de' suoi errori e dalle parpetus 
suo contraddizioni, non Jo aggiungono fede 
© domandano anzitutto che la si metta in 
serena è tranquilla armonia con so stessa. 

Di questo opinioni del pref. 
occorre qui che ci oceupiamo, 
dotti a chiamare sopra Îl suo nome l'atten- 
zione del pubblico la recente nua oporetta, 
fl cul titolo abbiamo inscritto a capo di 
questa bibliografia. La qualo operetta di- 
mostra nell'autore Îa provetta esperienza da 
lui noquistata nell'insegnamento. 11 filosofo, 
lo soienziato ed il psicologo si diedero qui 
la mano per comporre cotesta lodevole Pe- 
dagogia della mente rispatto alla logica e 
alla matematica. L'accoglienza che si farà 
nel paese a questa pubblicazione non dubi- 
tiamo che debba essere pari allo studio mes- 
sovi dall'egregio p:of. Labanca per condurla 
a termino e renderla degna por ogni verso 
dolla considerazione degli insegnanti degli 
uomini dotti. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, nella odierna tornata, ac- 
cogliendo le proposte della Giunta, con- 
validò , senza osservazioni , le elezioni , 
che erano contestate, degli on. Mangilli 
e Pericoli G. B., & doputati dei collegi 
di Cento e San Severino. 

Lon. Secco svolse poi brevemente una 
interrogazione al ministro dell’ interno 
circa l'emigrazione, © l'on. ministro, ri- 
spondendo, espose le disposizioni date dal 
governo perchè certi inconvenienti de- 
plorati non si rinnovino e perchè gli 
emigranti trovino all'estero la protezione 
dei rappresentanti dell'Italia. L'on. mi: 
nistro aggiunse che dovrà attendersi il 
risultato dell'inchiesta agricola per pren- 
dere una definitiva risoluzione intorno 
alla grave questione della emigrazione. 

La Camera udi poscia la Relazione di 
alcune petizioni, approvando su tutte, 
senza incidenti o discussioni notevoli, le 
proposte della Commissioni 
L'on. presidente del Consiglio, rispon- 
dendo ad eccitamenti degli on. Righi e 
Piseavini, dichiarò di prendere l'impegno 
di studiare la questione dello indennità 

di guerra, ma di aver bisogno di molto 
| tempo per proporre una soluzione. Con 
questa risarva accettò il rinvio d'una pe- 
tizione ch: con quella questione aveva 
attinenza. 


| Domani è all'ordine del giorno della 
Camera la discussione di elezioni conte 
state, 6 dopo l'on. Marselli svulgerà una 
interrogazione al ministro della guerra 
| sull'importariza militare di alcune linee 
| ferroviarie da costruirsi. 


GIUNTA DELLE ELEZIONI 


Nella pubblica adunanza di questa 
mattina (8) Ja Giunta per lo elezioni ha 
deliberato di proporre alla Camera Ja 
convalidazione delle elezioni contestate 
dai collegi di Levanto, eletto Farina 
Emanuele, e 10° di Napoli, eletto 
Cspo Mi 

La Giunta ha poi discussa lelozione 
del collegio di Pordenone. La validità 
della proelamazione dell'on. Papadopoli 
fu combattuta dall’on. Rillia, il quale 
propose una votazione di ballottaggio o 
un'inchiesta giudiziaria. L'on. Righi so- 
stenna essere’ insussistenti i reclami pre- 
sentati © chieso la convalidazione della 
elezione a primo scrutinio. Egli dichiarò 
che se la Giunta credesso necessaria un 
inchiesta, questa noa dovrebbe, in al 
con caso, impadire la convalidazione 
dell'elezione. La Giunta si riservò di far 
conoscere domani la sua deliberazione. 


COSTITUZIONE 
mi ciuvre ranzamentani 
Giuata por l'esimo doi deereti e man- 
dati rogiatrati con riserva dalla Corto dei 
conti ha oletto a suo presidento l'on. depu- 
tato Eoglen ed a segretario l'on. Damiani. 
La Giunta incaricata di riferire. intorno 


ha nominato prosidonte l'on. 
grotario l'on. Pissavioi. 
Quella a cui fu deferito lo studio dello 
schema di leggo per l'abolizione doll'arre- 
sto personale por debiti civili e commer- 
otali ha dosigneto par suo presidente 
Nelli © por segretario l'on. Morpurgo. 


ELEZIONI CONTESTATE 


Aduuanze pubblivbe della Giunta per le 
ciezioni per daliberaro sopra lo seguenti di- 
chiarato contestate: Ì 

Stato,  dieembro (ora 41 abtinieridiane) 
Collegio di Venezia 2°, eletto Vard, rela- | 
toro Antonibon — Collegio di Montepul- * 
olavo, aletto Anpelotti, relatore Antonibon 
— Collagin di Barge, alatto Piebano, rela- | 


toro Antonibon — Cellogio di Giulianuore, | 


dinne); Collegio 
relatore Nanni — Collegio di Atonsa, aletto 
Francoschelli , relatore Nanni — Collegio 
di S. Caslano, 3 
delli — Collegio di Lansiano, eletto Do 

Orecchio, relatore Indelli. 


i | oletto Meyer, relatore Antonibon — Colle- 
gio di Bergamo, elotto Tasoa, relatore 
Fossa. 


diane) 
relatore Antonibon — Collegio di Maglie, 
eletto La Franoesos, relatore Baraztuoli.. 


roni Ludovico, relatore Lazzaro — Collegio 
— Collegio di Campagna, olotto Zizzi, ro- 


Martedì , 42 dioetabre (ore 41 antimeri- 
di Calazzo, eletto Pacelli, 


olotto Muratori, relatore To- 


Giovedì , 14 dicembre (ore 14 antimeri- 
Collogio di Teano , eletto Zarone 


Domenica, 47 dicombre (ore 11 antimeri- 
Collegio di Giociano, eletto Ravelli, 


Martedi , 19 dicembre (ore 11 n 
dim 


di Cherasco, eletto Vayra, relatore Lazzaro 


latoro Antonibon. 


ed oggi alcuni articoli rassicuranti , 
chiarando che questo timore è infondato, 
perchè lo relazioni fra la Rumenia e la 
Turchia sono buonissime. 


pubblicano, 


ministro disse che, prima di giudicare, 
si deve attendere l'esito. 


Il ministro dell'interno dichiarò quindi 


che nello trattative fra i ministri au- 
striaci ed ungheresi 
quistiono della Banca, in presenza del- 
l'imperatore, fa constatato che, malgrado 


» specialmente sulla 


le divergenze dei ue governi, da una 


parte © dall'altra si procedette di buona 
fade. 


La Camera deciso di incominciare la 


discussione specialo del bilancio. 


Bukarest, 7. — Un gran timor pa- 


nico regna fra lo popolazioni, special- 
mento nelle città del Danubio, tomendosi 
un'invasione immediata dei turchi. Molte 
famiglie fuggono. 


ll giornale Jtoumanul pubblicò ieri 


New-York, 7. — Chamberlain, re- 
insediato come governa- 


“i tore della Carolina del Sud. 


(Dispaccio part. dell'Ornioxe) 


Firenze, 8 dicembre. — L' impor: 
trico Eugenia ha restituita stamane la 
visita a S. M. il Ro. Le accoglienze fu- 
rono reciprocamente cordiali. 

Oggi è stato inaugurato il cluò della 
scherma zotto gli auspici del barone Tu- 
rillo San Malato. Il principe Luigi Na- 
poleone ne ha accettata la presidenza 
Gli facevano corona la gio- 
gentiluomini più distinti della 
società fiorentina. La sala venne inat 
gurata con due splendidi assalti fra i 
signori Michelozzi e Ginori, De Martino 
© Tanara. 


l'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Londra, 5 dicembre: 

€ Si sono ricovate dello notizio da Cape 
Const-Castlo. 1 (dahomiani , esasporati dal 
blocco, banno piantato dei pali intorno al 
grande albero saoro o giurarono d'infiggerri, 
so fossero stati ‘attaccati, lo tasto degli o- 
staggi ouropei. 

« I negozianti portoghesi Lino o De Silva 
sono stati spogliati dei loro abiti, aforzati 0 
trasportati a Dabom®y, perchè assi dicevi 
che il re sarebbo stato forzato a pagaro una 
ammenda in punizione del saccheggio delle 
loro officine. 

« Sotto indigeni furono fucilati per or- 
dine del ro per aver parlato di pace. I wy- 
dabs indirizzarono al commodoro una peti- 
zione colla 
Lo truppo dabomiano si concentrano a Wy- 
dah per attaocaro izooma. Si aspetta un 
attacco contro Randpopo. » 

— I giornali. dell 
mandano con grande 
di Madrid che metta fino alla dittatura da 
‘ui sono oppresso queste provincio 0 che 
reprima gli atti arbitrari dogl'impiegati go- 
veroativi. autorità pro- 

vi ai fanno 


ogni giorno più aperto. 

Santander 0 San Sebastiano sono due lità 
rivali, i cui sentimesti divennero ognora 
più palesi dopo l'abolizione del fueros. Si 
logge nell'Univers che Santander ebbe pia- | 
coro di quest'aboliziono por il di 


mamanto avvannero degl'incondi a Sautan- 
der o gli abitanti furono soltanto impediti 
di festeggiaro questo sventuro della 
valo dall'opposizione dell'autorità. 


Il Saint-Petersburger-Hirold dol 2 di- | 


Sooletà protettrice dal commercio russo 
è radunata per discatero una proposta di 
signor Skalkovaky. Questi fece un discorso, 
nel quale dimostrò la conrenienza di pro- 
muovere una petizione al governo , onde 


di 
dichiarazione di Parigi | 
del 856, relativa alla corsa. Dopo lunga 
discusaiono, l'assemblea aderi a questa pro- | 
posta o deliberò di prossbtaro in questo | 
tenso una petiziono sl governo. 


LA COMMISSIONE DI DEMARCAZIONE 
Il Zimes ha da Raguen, 4 dicembre: | 


provvigionamento delle'cîttà e | 
porti bloccati sono terminate con suoseeso. 
Nikaich © le altro piazze saranto vettova- 
gliato dai montenegrini a speso dei turohi. | 
Asarian effendi si recò a Cettinia, come 
rappresontanto della Porta in questa qui= 
stione. 

I commimari militari ebbero per istru- 
nel caso in cui non riusolssaro le 
di impiegare tutta la Joro 
infiuonza per la causa dell'umanità. 


TA 


DISPACCI ELETTRICI 


all'invito del maresciallo-presidente di ri- | 
tirare la loro dimissione , aspettando di | 
conoscere esattamente le disposizioni dei 
‘uppi parlamentari. 
SE la seduta d'oggi, gli Uffici delle 
tro sinistre conferirono con Grévy. 
Vienna, 7. — Seduta della Camira 
dei deputati. — Si chiude la discussione 
ganerale del bilancio. | 
Il ministro delle finanze, in un discorso | 
vivamente applaudito, respinse le accuse 
mosse contro il governo, dimostrò il mi- 
glioramento della situazione economica, 
l'ottimo stato in cui trova il credi 
austriaco, @ protestò energicamente con- 
tro le parole di un deputato, il quale 
disse che si deve temere una riduzione | 
negli interessi del debito pubblico. Ri 
guardo al compromesso coll'Ungheria, il | 


Costantinopoli, 7. — I membri della 
conferenza ebbero fra di loro alcune 
conferenze soparatamento. 

Lord Salisbury ebbe un lungo collo- 
quio con Ignatieff. Le riunioni prolimi- 
mari non sono ancora incominciato. Esse 
dareranno alcuni giorni. 

Lord Salisbury e gli altri plonipotan- 
ziarisarannoricevati fra breve in udienza 
privata dal sultano. 

Washington, 8. — Il Senato propose 
un'inchiesta sulle manovre elettorali nel- 
l'Oregon. 

Si ha dal Messico che Diaz ha bat- 
tato, il 10 novembre, l'esercito di Ala- 
tores, entrò nella città di Massico il 30 
novembre © si proclamò presidente prov- 
visorio. 

Il presidento Lerdo de Tejada e i mi- 
nistri si sono posti in faga. 


Buharest, 3. — La Camera dei de- 
patati approvò il credito di 4,045,000 
franchi per lo spose dell'esercito concen- 
trato, fino alla fine dell’anno. 

Versailles, 8. — Soduta della Ca- 
mera. — Si discate il bilancio delle sn- 
trate. 

Il ministro delle finanze dice che è 
impossibile di ridurre lo imposte e che 
sarebbe una cosa funesta l’intraprendere 
una riforma dello imposto, la quale tur- 
berebbs gli interessi. Il confronto delle 
entrato del 1875 e 1876 non è soddisfa- 
cento, poichè le entrate progredirono 
in luogo del 3 “1, che è la pro- 

Il ministro dico che 


4,285 milioni © che ne assorbirà ancora 
400; soggiunge che lo Stato ritroverà 
soltanto nel 4889 la sua libertà di mo- 
vimenti. Egli dichiara che bisogna svi- 
luppare sopratutto il commercio esterno, 
e dico che la rendita francese non fu 
mai sottomessa ad alcuna imposta 0 che 
non lo sarà mai (Approvazione) 
La discussione continuerà domani. 
Parigi, 8. — I ministri conferirono 
ieri ed oggi coi delegati dei gruppi della 
istra, ma i delegati proposero un pro- 
finora il maresciallo Mac- 
Mahon ed i ministri credono inaecetta- 
bile. 
La decisione finale dei ministri è an- 
cora sconosciuta. 
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GIACOMO DINA, Dinarrona 
RomsaLDo Grovamm, Ferente 


Ln Giunta Liquidatrico dell'Asse 
Ecelesinatico di Roma, Stabili posti 
in vendita all'asta pubblioa. (Vedi d* pagina). 
= 
Presso tutti i Librai nel Regno 


5a ; 
Marchesa di Santa Pia 
di Roberto Stuart 
Lire 3. 
FRATELLI TREVES, MILANO. 


DROGHERIA DI G. ACHINO 


Torino, Piazza S Carlo — Roma, Piassa Monte Citorio, 110 
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T RICRENZIONE ED EDUCAZIONE 


STRAORDINARI 
DI GIULIO VERNE 
Hamm. Tragito diretto n 7 ore #20 miaut 
iL. è 80. 
Dotta opera trovai vendi Rom 
doi Profeti, n. 12 pen. Viene emdita. 
ea en vece 


1 fumo essendo 
la calma în tat 

pettorazione, è farorisce lo fum 

brani della respirazione. Parigi, vendi 

È. vio de Lendeea — E 

(i contro sui 

È Vendita in] 

ambaro : Marchetti 
[graegiani, via Angelo Custodo: Marignani al Corso e Desideri 
za Tor Saaguigna 


‘A City C'eper dol Sud America: Ecco cho anche le 
vostro manifatture incominciano a prender credito all'estoro:, quelle 
‘rò (sì sottintende) cho hanno meriti tali da essora preferità allo 


"°° PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 


ho da vari anni nono usate nelle Cliniche # dai Sifilicomii di Rer- 
lino, ora acquistano gran voga in tutta le Americh 

ichiesto da vari farmacisti di Nuova York e dol va Orléana, 
lie, diotro i folici risulta dalla spedizione d'ansaggio del 
Ne, 1 cospicua domanda, onde sopperi 


0 prussiano 0 
rmali sopra citati 
agiscono altresi com 
li altri sistemi non «i può ottenere 
‘atti dranti ivi: combatte i 
si dotta rite la renella ed 


atarri di 1; 
rime sedimentose 


evitare l'abuso quotidiano di ingannoroli 
sì diffida 

li domandare arinpro © nn accettare che le vere 6 
Napoli 
acista, Mi 


irvogati 


cani di Milano 
dicembre 1 
Caro sio. 0. 
La mia 
iparoggiabili Piilol, 
lauti con altri trattam 
malattia trovava nal vas 
|ladse, © cho dopo 
sorvero ed ora pos lenti nè dolori. 
Gradito i seosi della mia eratitudine per la prontezza nella npe 
iono © pei vontri ottimi consìgli. Csedotemi sempre 
ri 


lloami.. fa i 
7 uso dello vostre 

ciù che tra potoi ami oue- 
ch cima di questa È 
o della re-3 


i 


I l'uno che 


a pontalo di ira 2 20 Ia scatola, si spediscono franche 

— Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12 
la 2 wi sono distinti medici che visitano anche per malatite vene. 
ce, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. | 


Scrivere alla farmacia 24 di Ottavio Gallenni via Morsvigli 


ma : Società Varmacoùtica Romana: Garinei Pio-! 
(ro: Sella è C-: Searafoni dott. Guetano ; Rarelli Francesco; Scarpini 
Michele: furmacia Frazsolini; farmacia del Collegio Romano, Mari 
farmacia Caruaelitani Scalzi; Farm. Santa! 
‘Arncooli Farma. di Tobia Vicconi Ci 
+ Far. via Frattina; L. © 
è figlio via Fo 
2. Fraacesco Vitali: Gualtiero Mary 
‘al Corso, p. 49 497; E. Doorelli; 


ri, Farmacista; Ci 
ittà preno le primario farmacio. 


Copaive — Non più Oubebe, 


(INJEZIONE PEYRAR 


te letto di ferro vuoto 
slieriecio a molla 
to in stoffa di filo 


di GARASSINO GIOVANNI, Pi 


signori impiezi 
N Inappuntabilmente. 
Porn popbrica di materassi, 


Spedizioni iu provinci» contro vaglia postale aumentato di 


| pandoli nell'acqu 


Campo Marzio, 4, e via Campo Marzio, 82 e 83, Rome. | 
UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza vorniciato a fuoco @ dorato, 


che trasferiseonsi in Roma gedran 
genere di cul questi negezii trovansi bene asset 


pagliericci a molla e lett, via Monte Brianzo, 30 e 60. 


i o 


il fegato, le reni, intestini, vescic: 
LA REVALE 


azioni, molanconia, ni 
glorori, vii e povertà di sanguo, debolezza, 


dressio Egualmente prel 


: Segn 
atto di 80,000 Cert: 
CATI ED ATTESTATI MEDICI 
che hanno ssperimentato la Revalenta pei loro malati 


Qura N, 67,84 
lion Fiorentino (Toscana), 7 dicembre 1809. 
La Revelenta da Le spoditami ba prodotto buoh fi 
cinto; © perciò denidero averne. altre bbro claauo. “Mi 
Dott. DOMENICO PALLOTII. 
Berlino, 6 dicombre 1858 
ne dotare asl 
cera inivenza della o 
fai rina lmnto ‘ottentti. hanno giu 
feaio la min buona spinzo della nua etica. “nea sittai è Contec 
mano quasto sopra in ogni cocasione che si 
Ho l'onore, algnore, dî presentarri { mi 
Dott. ANGEISTEIN, medi 


Cura N. 78,934. 


alla Revalenta Du Barry, 
« Il fanciullo all'età di quattro amni soffriva, sonza cau 
una atrofia completa, con vomiti, continui, cho resistov 
* più rigorosa, a due nutrici ed a tutti i trattamenti dell 
La seatola dol peso di 114 dì 
Per i viaggiatori 
vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agavolano i 
più indebolito. Nm went una lbbra ingleso lire 
Rei 


Ki le 
lenta al eloecolatte — Prezzi: In polvere: scatole 


La 

Ogni scatola contiene nostro st 

chel Casa BARRY DU BARRY o €., 

VENDITORI — Roma, N. Sinimerghi, farmacia dolla Legazione Bri 
li; Gualtiero Marignani; Androini, via di 

Corso 149. W. Lowe piazza di Sj 

Fratelli Hermaon; Lodorico Romano; 


To 


RTA SENAPIZZATA_BEZZI 


‘nlenra contro lo tos 


inpoli, 
'rof. Tanturri 


esperimenti vata nale di Medici 3 il 

rgagroi (dispenna V, maggio 1870 png 330,341). Fabbrica: 
leme © vendita proso la Ditta VAVANE © MERE 

N°"9 Milano. Deposito in Roma proeso P. Vigiietta VIA po 

13. Trovati nelle primarie Farmacio © Droghario d'Italio 


|. ELIRIR ANTIREUMATICO | 
di SARRAZIN MICHEL di AIX (Provence) 


Guarigione sicura e pronta dei reumatismi outi  oroniol,! 
lotta, lombaggiao, soiatitica, emioramie, eco. — #1 franchi 
[Mi fisco 


giorni di cuea, 1 flacone basta ordinariamente. — 
|y Deposito generale da A: Manzoni © C, via dell Sla, 10, Milano 
[Vendita in fomna dtla farmacia Sinisverghi, 


Pastiglie LE SOLE PASTIGLIE 


Veramente Madicinali 
DI CATRAME |, cTIGINE DEL DOWER 


Calmanti, Espe'toranti , 
le sono da preferirsi al- 


An'igottose , Antireumatiche , 
l'acqua di catrame nella debolezza 


Ivaforetiche 
di petto, bronchiti, preparate dal farmacista 
tossi ostinato © ribelli ad o- 


Gaaerre 
Ce ino 
or) stipazioni incipienti , risolvono 
presto quelle. ncule, "guariscono 
ella Goniche. Calmano i door 
in è intestinali, arrestano 
hora, va dei Prefetti, 13, P. P: | Je diarre, sono utili tella gotta, 
ss ' in tutte le affezioni catarrali 
1° Sono per loro composizione pi 
ve dello Polvori del Dower e 
La storia di un boccon di pana | per il loro sapore gustoso si pos- 
{ sono far prendere anche oi tane 
LETTERE Hr 
Sulla vita dell'uomo e degli È © ‘xa. Ogni scatola oltre l'istru 
g 
animali zione porta la firma del prepa: 
Giovanni Maeé ratore e la marca di fabbrica la 
Opera adottata dalla Commissione | (tale é pure impressa su ciascuna 
Universitaria dei libri di premio. stiglia. 
frezzo Lo 850 tuta nel Prezzo. UNA la scatola. 
RUgRo È Saleen dogane 0° Deposito presso l'Agenzia "Ta- 
Trovasi vendibile presso l'Agen- boga, via dei Prefetti 
zia A. Taboga, via del Prafoti 15 MONA. 


IGIENE e SALUTE pera BOCCA 
Fiac Elnre Paltr daria ne 22 


Preparati dal Bee 


2» SOHN EVANS 


11, RUS D'ENGHIZNI, PARIGI 
Nulla di più delicato che 
conservare 1'denti, in bocca è 
nome del Dottore olfre una sicarità 
Vendita în Mitawo presso : A 
principali Profit 


Prezzo L. 1 
Deposito presso ' Agenzia Ta 


ara 


fans 


specialità destinata a 
gola in perfetto stato. ll 
‘idiscutabito 


Un bellissimo canapò | 
di ferro con pagliericcio a molla! 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. €85. 
4 


RARO VUOTO E DI FERRO PIENO 


con materasso @ paglieriocio a molla 1. @® #0, | 
L ori facilitazioni sui 
lo moggi eni sui 


i L l'imball 


ne che non hanno il comodo di cuoserla, abbinmo confozionati i 


to coll'aggiunta delle istruzioni sul modo di pi 


Pietra, 73-74; drogheria Achino, 
Jagna. — Civitavecchia, G, Cantalameata, farmacinta. pi 
Kernot. Bologua, Earico Zarri, farm. Verat 


febbri , gi 


e notturni, idropinin, diabeto, 


cin. 
ificati di Guarigioni ribelli ad 
La Revolenta ba immediatamonto. izentati { vomii è sompletueno 
ristabilita la aua nluto in sei sottimano di tempo. 


cho feci dipoi con la Revalenta ebbero lo steaso successo: Emma nutrisce 
più che la carne. » 


GENOVEFFA BERNUCCA. 
Milano, 5 aprile. 


a | dimagramento è tutte le mi 


MARIETTI CARLO. 


Cura N. 65,184. Prunotto (circond. di Mondovi), 14 ottobre 1865, 
La posso assicurare che da duo anni, usando questa meravigliosa Re- 
sonto più alcun incomodò dolla vecchiaia, nè il peso doi 
Le mio gambo divontarono forti, la mia vista non chiede 
occhiali, il mio stomaco è robusto come £ 30 anni. lo mi sento inc 
il fe. 2 50: 112 chil, fr. 4 50: 1 chil. 
Mncott 
sonno, lo funzioni di 
12 taxzo, fr, 2 50; ; per 48, 
reparare è fa 
Lamo, 2, via Tommaso Grossi, rivendi 
a, via Condotti; Ditta A. Danto Forroni, via della Maddalo 
pizza Montecitorio, 118; Franck Cook, 
C 


Viterbo, A. Sei irenze, 


ti premiati a rofi unasimi dal G 


Il Momii 


forti della Corte Rosle sig. cav. 
merito all'Esposiziono Universalo di Filadelfia. 
< Tanto per l'eccellente affatto di suono col 
alla sua bella forma © perfezione di costrazione, il 
fu felicitato con piena soddisfazione è 
I Piano-Forti della rinom 
, Palazzo Ruspoli al Corso, Via 
Firenze, Piazza $. Gaetano, 


Tutti gli esporimenti | 


letta di S. Maria dalla Morte. 


o strumento (Pinno 
ncerità dal rinomato 
fabbrica Kaps, trovansi 


i nervi 


riparato 
Aataleczo, papi 
i inftammazione deli 
di chitaneo, Reera 
da, Stia, 
dalle donde, Te 
contro tutti i pa 


ogni altro trattamento 
somma. ringiorazito, è prelio, costes, 
2 piedi anche lunghi, e sontomi chiara la 
D. P. CASTELLI, baccal. in tool. 
Cera N. 87484. 
Sumo sod 


gl'incomodi della voce 
gonerali doi fuscioili è 
nica alimantazione che garaatiseo 


ite © frasca la 
ed arci 


ipr. di Prowotto 
% febbraio 1874 
#60 sparire 
madre eravamo colpiti. 
A. DEaLISE, 
1, 9 maggio 1871, 
"posso soffriva tin 


L. GROSSIANN 


gli Dieppe, constata la cura 

o 0 pressochè intieramente di 

luo anni circa soffiva di dispopnia ‘© bropchito erorica 
ria d'un generalo marase 

ritornati allo atato normale: 


Cura N. 79,705. 
La mia toma, diarrea e dolo 


di stomaco, di ci 
stati perfettamente gu 


dall'uso della Revalenta. 


di una giova, 
datto e'chy i 

ta dnsonla 
quto, forza e grasezza sono Sonno, m 


Cura N. 79,428, 


maaigiano în ogni tor) 


nia tl quali, 
fanno buon sangue # sodezza di pira) 


carne, fortifica; 


— Von 


î modiante confe- 


oforti a coda brevettati del fabbricanto della Roslo 


re Ufficiale di Dresda perciò pubblicò: 
«,Modiante telegramma sottomarino trasmesso per mozzo dell'Agenzia 
fu informato di ossero state premiato | 


grafica Voll, il fabbricante di 
28 sottembre 1876. colla. medagii 
piccala coda patentato), quanto in rigunnio 
%mo ci comprosa la lettera origioaie yrmau Susie 
coucorronto sig. STEENWEAN di NuovasVori)} 
n Italia prewo Carlo Dueet: 


'ontanella di Borghoso, 
(Stabilimento prinoipnle) 


22, p. p. 


Imeea, Via Sauta Croce, 
KREBS, eco. 


LA GIUNTA LIOUIDATRIGR DELL 


Il giorno 18 dicembre corr. 


RIE MANTELLATE A 


o nel territorio di Tivoli a breve distanza dalla 


ivato, posto in Tivol 


piccolo appezzamento situato in territorio di Tivol 
t. 350 — (Idem) convento ni n. mancer. 
Scaletta. rmrz; 

1. 3,100. 


4005, ova sono ostensibili cortificati di celebri Pianisti come 


SCHULHOFF, 


ASSE ECCLESIASTICO DI ROM 


pone in vendita i seguenti stabili : 


ma. 1° Terreno seminativo, 
ittà in vocabolo Favale 
ignalo, con pochi olivi, posto nel territorio di Tivoli, a breve distonza 
3° Canneto, posto nel territorio di Favale, a breve distanza dalla città, i 
in vocabolo Favale o Laquona, a breve distanz 
glivato, posto in Tivoli in contrada Valle Dormigliosa o la Monaca, a bre 
in vocabolo Galli, alla distanza di circa tre 
a. 4° Terreno olivato, postò nel territorio di Tivoli, 
to, posto nel territorio di Tivoli in vocabolo Aretta. 


ato ed olivato, con due fabbricati rurati, 
mezzo D'ANrA L. 12,000. — 2° Altro piccoio terreno 
dalla città, in vocabolo Farale. emezzo D'ANTA L. 900, — 
n vocabolo Tivoli. rmezzo m'amra 1. 7 4° Terreno 
dalla ciltà. mezzo n'anta 2. 800, — 5" Altro terreno 
vo distanza dalla città. enezzo n'anta £. 1,600. — 6° Altro 
ilometri dalla città. emezzo m'awra 
in contrada Pisone 0 

mezzo n° ara 


Per maggiori schiarimenti dirigersi all'Ufficio della Giunta Liquidatrice dell'Asse Ecclesiastico, 


degli Incnrabili 


pri età 
dello Stato francese 
MINISTRAZIONE 
Parigi, 
[Bouler. Montmariro 23 


prodotti a marca dei | 

Controllo dello State franceso 
I prodotti sud in Genova, e in tutta 
farmacia dl * Corno” da Paul Calfaol.i 
| 


DE-BERNARDINI 


affotti garantiti 5 40 anni di sucesso 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, iaventate o praparito dal Co. Prof A: De-fera 
digioba per la pronta iono della TOSSE, angina, È 
{4 di primo grado, raweedine. vcc, ecc. I. 2 BO la scattolata cl 
istruzione, firmata dall'autore por evitare falsificazioni, nel qual, caso 
agiro come di diritto 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITILO JODURATO, 

peneratore del sangue, pre; 
rigtodi chimico farmecantci ars 
Ititici, sian recenti cho cronici, gl 

sce, — L, 8 la bott. con ‘istruzio 

INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire 
in pochi giorni gli scoli onsia ee incipienti ed i 
mercurio © privo di satringenti nocivi. Praserva dagli. effetti dal zoro 
tagio, L. Gl'astuocio con airinga igionica (nuoro sistema) e L: 5 nonve; 
ambidue con istrazione. 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-clerica, febbrifupa 
tonica, calmante, anti-cotica, ed approrata e esperimentata come pi 

saro preservativo. L. 1 50 al flacono con istruzione 
l'ingrosso a GENOVA prosso lo ‘stesso. $IE-T 
vi cio, 2 al dettaglio in Roma farmaci 

ghi. Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Socistà. Farmaceutica; 

ieatili, Loppi, e prosso tutto lo principali farmacia d' Ital 


Sattera veri 
feziona arnto doti 


Spec 
MEDICINALI: 


Garinei, 


Pesi a molla 


rione da poter naseondarli 


ginose 


S. CATERINA 


TEZZE 
\rertura dello Stabilimento del sig. Clementi at 15 Giuene 


Il dittiato D. PAVESI‘aglla sia x 
[Onterina, prova ch essa è 


[lb ‘@ libaro, 6 checoni cia 


e. 
dose doppia di fe l'Acqua 

lo di Rocoaro e S. Maarizio, che pui 
E zio, che pi 

rido -carbonico 


fe wu 
La Ditta A. 


iunisca le condizioni promesse. 
le, n. 22, p. p. — LUCCA, Via S, 18, n, 4005. 
— Si affittano pianoforti anche ner. le Pro: 


